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“* LA MISSIONE TONELLO 


Montre qui si discute, si grida, sì cgn- 


‘sura ‘e si prevedono difficoltà di vario ge- 


nere. per. la. lotta suscitata. dal progetto 
di legge. sulla libertà della Chiesa: e sulla 
liquidazione de’ beni ‘ecclesiastici , quasi si 
è dimenticato che il Governo italiano ha 
in Roma un negoziatone, un consigliere 
di Stato, mandatovi per trattare col Papa 
di quistioni ,. le. quali hanno: la più .stretta 
attinenza con quel progetto. 

Il comm. Tonello si recò a Roma mu- 
nito d'istruzioni assai liberali. Il Governo 
italiano voleva dimostrare la sincerità dei 
suoi propositi, facendo alla Curia tutte le 
concessioni che fossero ‘conformi alla mas- 
sima Libera Chiesa in libero Stato. Quindi 
rinuncia alla presentazione de’ candidati 
alle ‘sedi vescovili, rinuncia all’erequatur, 
rinuncia al giuramento de’ vescovi. 

Di questa missione l° on. Tonello pare 
siasi sdebitato e. mon restava più che 
risolvere qualche quistione di forma ed 
intendersi sui vescovi che il Papa aveva 
da nòminare. 5 

Ma l'inaspettata complicazione dello 
schema di legge sulla Chiesa non potrà 
essa suscitare degl’imbarazzi ed anche at- 
traversare la missione del comm., Tonello, 
allora appunto che la si vedeva! prossima 
al suo termine? 

La posizione dell’ on. Tonello “a. Roma 
ci sembra sia diventata ben poco invidia- 
bile. Intanto ch’egli. discute col Papa e 
col cardinale Antonelli per la nomina dei 
vescovi, deve sentirsi dire che i progetti 
del Governo ch° egli rappresenta sono empi 
ed anticristiani e che il Ministero italiano 
vuol gitar polvere sugli occhi e gabbar i 
dabbenuomini. Noi possiamo immaginare 
la sorpresa del comm. Tonello nel leggere 
le due note del Giornale di Roma, la se-, 
conda specialmente, sulla convenzione, col 
sig. Langrand-Dumonceau: Se le notizie 
che avrà ricevute deli’ opposizione. aperta, 
decisa, ardente, sorta in tutti gli uffici 
della Camera contro la legge proposta, lo 
avranno messo in forse intorno all’ acco 
glienza che potrebbe esser fatta agli ac- 
cordi con Roma, le dichiarazioni del Go- 


‘ verno pontificio Jianno dovuto persuaderlo 


che nuove cause di dissidi sono sorte 
quando già si sperava prossimo un compo- 
nimento, il quale sebbene riguardasse solo 
la nomina de’ vescovi, ravvicinava. tuttavia 


il Governo italiano at Papa e poteva es- 
sere un istradamento ad altri accordi. 

«Ed inyero secondo, i criteri della politica 
si doveva credere che il Governo presen- 
tava il: progetto ‘di legge ‘sulla Chiesa e 
sui ‘beni ecclesiastici, soltanto dopo aver 
avuta almeno la promessa. che la Corte 
pontificia avrebbe lasciato fare senza op- 
porsi.. Niuno poteva supporre. ehe mentre 
aveva um.inviato a Roma, egli avrebbe 
fatto ‘un passo tanto arrischiato che doveva 
produrre a Roma non minore sensazione 
che negli uffici della Camera. 

Pure siamo noi certi che il comm. To- 
nello sia stato informato, del progetto, che 
sia stato. richiesto di. ‘esporre il.suo pa- 
rere ‘e «rendere ‘avvertito il' Governo dei 
sentimenti che a ‘Roma prevalevano ri- 
spetto ai principii ed ‘alle massime che vi 
sono stabilite, non. meno che delle conse- 
guenze ;ch’egli ne prevedeva per l’esito 
della sua missione? 

Noi non ne sappiamo nulla. Se da un 
lato ‘ci ripugna il credere che non siàsi 
detto niente al comm. Tonello del pro- 
getto che si prepardya,-non possiamo dal- 
l’altro ammettere . che. il comm. Tonello 


® pro preconizzata al Governo v’ae+ 
glienza ‘che Roma avrebbe fatta ‘al ‘prot 


Si è badato a questo pericolo? . 

La Camera, dichiarandosi contro alla 
ibertà della Chiesa, all’abbandopo,di. quei 
pretesi diritti inalienabili della Corona, se- 
condo i regalisti, come si potrebbe man- 
tenere il componimento stabilito colla Santa 
Sede? 

Pet eseguir gli accordi con Roma, è 
necessaria una legge; perciocchè la rinuncia 
alla proposta de? vescovi, all’ereguatur ed al 
giuramento, essendo una mutazione del di- 
ritto pubblico interno, non può farsi che col 
concorso del Parlamento. Ma quando pure 
tale concorso non fosse necessario, chiun- 
que comprende: che il Governo dovrebbe 
sempre. tener conto de” voti e de’ senti- 
menti della Camera e che se questa si mo- 
strasse ostile. alle. disegnate concessioni, 
esso non avrebbe più la forza. morale ri- 
chiesta per eseguirle. 

Egli è quindi della massima importanza 
che non si precipiti alcun giudizio, nè si 
affretti alcuna. risoluzione. Nella contro- 
versia suscitata dal Ministero col progetto 
Borgatti-Scialoià, ‘non vha solo una qui- 
stione politica, una quistione ui diritto 
pubblico, una quistione di finanza, v'è pur 


di mezzo una» guistione di Iuonaeefede» 
| Prendendo la ‘determinazioîîo. di ‘rappiéear 


getto, tanto più che era facile ‘di preve- | 8 trattative col Papà, noi ‘èbbiamo vo- 


derla. » 

Attendiamo che l'avvenire rischiari que 
sto punto per noi oscuro; frattanto è dif- 
ficile il trovare una. condizione di cose si 
piena di contraddizioni e sì anormale. 
Mentre si negozia’ con Roma, si presenta 
alla Camera: un,progetto che, Roma chiama 
empio ed anticristiano,.e. gli uffici della 
Camera respingono dopo una discussione 
tempestosa quello stesso progetto, nel quale 
sono pur contenute ‘le concessioni che lo 
Stato era disposto di fare alla Santa Sede 
per la nomina dei. vescovi. 

Sebbene il. voto degli uffici non sia il 
voto della Camera e vi sbbiano esempi di 
leggi respinte dagli uffici e dalla Cumera 
approvate, è tuttavia evidente che l’oppo- 
sizione sorta contro Ja proposta legge sulla 
Chiesa, ha, poca probabilità di venir disar- 
mata. Una: più'matura disamina ‘e la di- 
scussione ‘pubblica’ potranno indurre molti 
deputati ‘a più miti pensieri ed anche pre-' 
parare un accordo in alcune massime ge- 
nerali, che siano di norma ed indirizzo 
per un altro. progetto. ma non ci pare 
possa rimanere alcun’incertezza sulla sorte 
che attende il progetto del Governo. 

E se le deliberazioni della. Camera! si 
chiarissero anticipatamente contrarie ‘alle 
concessioni. fatte a Roma, che ne avver- 
rebbe? 


luto dar prova di disposizioni conciliative, 
e dimostrare. di esser pronti a tutte le 
concessioni. che un Governo liberale può 
accordare, Bisogna quindi. che i' negoziati 
compiano il loro corso e che la missione 
dell’on. Tonello produca il suo effetto, Se 
SOppravvengono , per. colpa nostra, com- 
plicazioni ed: ostacoli, difficilmente noi po- 
tromo giustificarei» dinnanzi all'Europa di 
aver cercato’ ‘di far‘ vedere lucciole per 
lanterne, e di aver ripigliate le trattative 
senza alcuna. seria :ed onesta intenzione di 
giungere ad: un componimento. Pensia- 
moci., ‘e sopratutto ci! pensino il Governo 
ele Camere; chè ‘la quistione è assai 
grave agli occhi di tutti gli uomini assen- 
nati, e previdenti, 


re 


S Leggesi ‘nella cronaca politica della Re- 
pus des Deux Mondes: 


© L'Italia ha in questo momento il merito di 
tentare l'opera politica più nuova e più feconda 
che si possa intraprendere da una popola- 
zione cattolica. Essa sta organizzando la se» 
parazione della Chiesa e dello Stato e sta per 
Jondare sulle libertà pubbliche i diritti della 
coscienza religiosa. L'effetto immediato di 
questo sistema desiderato da tutti quelli che 
camminano nelle prime file del liberalismo, 
è la cessazione degli accomodamenti dei con- 
cordati che mettono degli ostacoli all indi- 
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Romanzo storico di Luigi Dasti 


CAPITOLO IL 
Il conte di Damas. 


Le truppe n:fpoletane, di cui qui si tratta, 
sono quelle, che nel 4798, sotto. il comando 
del conte Roggiero di Damas ,; con belli. ed 
onorevoli fatti d'armi eseguirono una stu- 
Denda ritirata dai contorni di Roma sino ad 
Orbetello, sresistendo , sempre. alle, poderose 
forze francesi, che le inseguivano. Per apprez- 
zare tulta l’importanza di cotesta operazione 
di guerra, bisogna considerare gli, eventi.che, 
la precedettero. info Iob 

Il conte di Damas sbarcato a Porto Ercole; |. 
e Santo Stefano, i due porti del promontorio | 
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Argèntario in Toscana, con là Sua divisione 
napoletana forte di settemila combaltenti, do- 
veva, secondo il piano ‘dell’ austriaco Mack, in 
allora generale supremo degli eserciti napo- 
letani, avanzare da Orbetello per la via'del 
littorale sopra a Viterbo, giù scopertasi a fu- 
ror di popolo contro i francesi, dopo le vit- 
tore degli austro-russi' nell’Alta Italia, è l'in- 
vasione degli Stati romani per parte dell’ ar- 
miàta di Napoli. ‘Ivi, attendendo ché il nerbo 
delle forze napoletane sotti gli ordini dell’ i- 
stesso Mack avesse assalta e respinta l'ala 
destra dell’ esercito francese, la quale coman- 
data da Macdonald si distendeva da Terni a 
Monterosi, doveva egli operare in modo da 
congiungersi all’ esercito principale, 

Eseguì puntualmente il conte Ruggiero gli 
ordini ricevuti, quando giunto presso Viterbo 
udì, che V'armata napoletana, invece di slog- 
giare il corpo di Macdonald, era stata com- 
pletàmente battuta dal nemico, benchè infe- 
riore assai di numero, e ciò per la imperizia 
di Mack, che nella pugna aceva divise le sue 
truppe in tante frazioni, da toglier loro la 
forza, che avrebbero avuto insieme ‘unite. 
Trovossi per questo il conte nella impossibi- 
lità di mandare ad effetto la sua congiunzione 
col grosso dell’armata napoletana, ma în mo- 
mento tanto critico rifulse la virtù militare di 
Dainas. Egli ordinò a’suoi soldati di continuare 
arditamente la marcia sopra Roma. Giunto 
presso al Tevere, incontrò un aiutante di 
campo di Championnet, che a briglia' sciolta 
veniva a sapere qual fosse la di lui pretesa. 
Championnet inseguendo le sconfitte truppe 


di Mack, era di poco rientrato vincitore in 
Roma, ed aveva spinto la maggior parte delle 
sùe schiere fuori Porta San Giovanni sulla 
strada di Napoli. 

Allorchè udì, che intendimento del conte 
Ruggiero era di passare 0 per amore, o per 
forza, onde ritornare nel Regno, non trovò 
altro spediente, che offrive indugi al nemico 
per trattare un accordo, Avvisando però. il 
conte, che il generale francese. mirava solo 
con ciò a prender tempo per richiamare le 
sue genti, e convinto allora d’altra parte, 
che troppo ineguali erano le sue forze, onde 


‘potersi cimentare in campale battaglia, decise 


di levare il campo più tacitamente che gli 
fosse dato, e trovare un rifugio nella ritirata 
sopra Orbetello, nel qual luogo avrebbe sem- 
pre avuto un riparo dentro i varii ferti, delli 
presidii, ed il soccorso della squadra, su cui 
avrebbe potuto imbarcarsi di nuovo con tutte 
le sue truppe. Che se ciò gli riesciva pro- 
speramente, avrebbe egli avuto il vanto di 
salvare almeno Ja divisione a Aui affidata, 
mentre il generale supremo non ricomluceva 
che le reliquie del maggiore esercito, 
Silenziosa, ma piena di fiducia nel suo 
capo; ritiravasi la schiera di Damas dalle al- 
ture, che sovrastano al ponte Milvio, e ri- 
calcava Ja grande strada postale, che mena 
in Toscana. Era uno degli ultimi giorni di 
dicembre. Ma una di quelle serenità di cielo, 
di che sovente natura, anchè nel verno, ri- 
‘veste i climi meridionali d’ Italia, contribuiva 
mirabilmente ad inonimare lo spirito dei sol- 
dati. La venguardia e il centro oltrepassevano 


{ 


pendenza della Chiesa nella sua amministra- 
zione interna e la fine di quelle sovvenzioni 
che si. pagavano dallo. Stato. alla istituzione 
ecclesiastica; >». 


etici vergaio 


anno. più che qualche migliaio di,coscrifi © t 
circa 400,009 carabine del sistema'@hassepot. 
Il progetto per riorganizzare l’armata imperiale , 


ì 


+{ di.cui in quest’ultimo tempo poco si.parlò, abbi=4 gi _& 
Effettuando questa separazione, il Governo | sogna di 7 0 8 anni pel suo como e Shia i ta 


italiano non impone alla Chiesa che la vendita 
e la conversione in fondi pubblici ed in va- 
lori, mobili dei beni di manomorta e si con- 
tenta di prelevare su questa conversione ; la 
quale non, può ehe aumentare i proventi della 
Chiesa ,,una.somma, di (600, milioni destinata 
ad equilibrare il. bilancio dello Stato durante 
un. cerlo, numero. d’anni. 

Noi l'abbiamo già detto: l'operazione finan- 


zioria che si connette a questo cambiamento 


di relazioni fra la: Chiesa e lo. Stato non è 
che il piccolo laio di questa grande rivolu- 


zione, la quale dovrà necessariamente comu- 


nicarsi a tulti i paesi. cattolici, 

In questo, tentativo ; si vede. già colorirsi 
l’effetto morale che noi abbiamo sempre. pre- 
veduto come conseguenza dell’ indipendenza 
italiana e che, sin. dall'origine. parve a noi 
dovesse. elevarla assai più in alto di tutte le 
altre imprese politiche generate dall'ambizione 
dei principi 0 dall’inquietudine dei popoli. 


EVENTUXLITÀ POLITICHE 
4 DELL'EUROPA 


‘divenuta un'idea fissa in 
molle per: esta che, perchè -nell’estate 
del. 1866 * e una guerra corta e vivace, 
sì debba nella prossima primavera o. tutto, al 
più nell’ autunno del 1867 avere una simile 
disgrazia. Questi profeli di sventura non yo- 
gliono ammettere, che .una dilazione di sei 
mesi può produrre una sensibile diversità 
nella posizione degli affari di Europa. Secondo 
la teoria che cioè dopo la pioggia viene so- 
litamente il sereno, dovremmo godere di un 
pacifico riposo per mesi e forse per anni; e 
benchè sia . follia. l’ addormentarsi in una 
calma fullace, ciò nonostante crediamo vera 
pazzia anche il credere ai rumori di prossime 
guerre che si sentono ripetere per ogni dove. 

L’intero mondo, si dice, è in armi. La 
Prussia fa di ogni uomo un soldato e acqui- 
stò un impero. Il suo esempio è seguito da- 
gli alli Stati; e tutti i governi si dispongono 
a combattere, Queste conclusioni ci sembrano 
molto, azzardate,  dacchè la Prussia impiegò 
mezzo secolo onde adoperare quale strumento 
aggressivo un esercito che nella sua origine 
non avea che lo scopo della, difesa interna. 
Le potenze non possono esser bene appa- 
recchiate ad una guerra importante che in 
cinque 0 sei anni, e giustamente la fatica 
che si danno per soverchiarsi vicendevolmente 
tende a mantenere la bilancia fra di esse e 
ad allontanare il. pericolo della lotta. 

Egli è quasi impossibile di non voler am- 
mettere il fatto, che cioè alla fine dell'anno 
corrente le varie potenze + d'Europa, meno 
una sola, si troveranno nelle condizioni in 
cuì erano il primo giorno dell’anno, cioè con 
la stessa forza di ‘armati e male fornite dei 
nuovi mezzi di distruzione. Tutti gli sforzi 
della Francia, p. e., none daranno durante un 


E III ei rie dei ici 


effetti importanti del medesimo non sì manife- 
steranno che verso quell'epoca. L'ultimo giorno 
della grande Esposizione l'imperatoresNapo- 
leone riconoscerà che la sua forza @,precisa- 
mente. quella che aveaal suo aprirsi, @e con- 
seguentemente o egli non si considererà 
pronto ad un attacco come non lo era dopo 
i preliminari di Nikolsburg, 0 noi dobbiamo 
ritenere che. ciò che paralizzò i suoi. movi- 
menti in quella: occasione non era il senti- 
mento di una inferiorità numerica, ma piut- 
tosto il bisogno di appoggio per, parte delle 
altre «potenze. x 

Ci è qualcuno che sognò una possibile al- 
leanza fra la Francia, l’Austria e HItalia allo 
scopo di dare un.colpo sul Danubio e la Vi- 
stola per sciogliere le questioni della Polonia 
e dell'Oriente. Ma nè Austria, nè Italia non 
possono ora combattere, e per quanto sia forte 
la Francia, essa deve iraversare tutta la valle 
del Reno per giungeré al. Danubio ed alla 
Vistola, 

Il decreto dell’imperatore. Napoleone per 
la. riorganizzazione dell’armata e l'allonta- 
namento del signor Fould, sostituito «dal 
sig. Rouher, furono ‘considerati quali sintomi 
di una tendenza gnerresea; ma noi crediamo 
(alla somma intelligenza e perspicacia dell’im- 
peratore, e conserviamo, l'opinione che; sé uma* 
guerra fra la Prussia e ‘la Fraticia fu conside- 
rata pericolosa in luglio dell’anno scorso, lo sarà 
egualmente in aprile ed ottobre di quest'anno. 
La. forza della Prussia aumentò moralmente e 
materialmente, ed. in pochi mesi rappresenterà 
la; Germania intera, 

Se una lotta dovesse quindi scoppiare fra la» 
Francia e la Prussia, indipendentemente dalle 
provincie annesse, essa presenterebbe forze 
quasi eguali e lo spirito dei francesi sa- 
rebbe: bilanciato dalla ‘resistenza dei prus- 
stanL 

l.risultati della battaglia di Jena sarebbero 
resi impossibili dalle fortezze di Landau, Ma- 
gonza, Coblenza, Sarrelouis e Luxembarg in 
potere della Prussia; esenel luglio 18661a Fran- 
cia saggiamente si astenne da una gnerra con 
la Prussia, benchè in allora non fossero vinte 
VAustria} la Sassonia, la Baviera e l’Annover, 
ora quei varii. Stati combatterebbero contro 
di lei. 

La politica del conte di Bismark, per quanto 
venga. contrariata nelle Camere prussiane e 
nel Parlamento germanico, quando sì trat- 
tasse di un’aggressione per parte della Fran- 
cia; sarebbe sostenuta da tutta la mazione, 

Concludiamo dunque dichiarando che per 
parte nostra noi siamo di avviso che per un 
lungo periodo di tempo la Francia non sarà 
pronta ad una lotta grandiosa e chè quindi 
essa non può avere nè il disezno nè la 
possibilità di darti esecuzione. 
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ISTRUZIONE PUBBLICA 


I due Comitati per le scuole secondarie e 
primarie, nuovamente creati nel Ministero di 


la Sterta senza disturbo, Ma la retroguardia 
non poneva appena piede fra le poche case 
di quel borgo, che alcuni colpi di pistola, e 
uno scalpitar di cavalli annunziò l'appressare 
della cavalleria francese. ll conte ‘Ruggiero , 
che aveva riservato a se stesso il comando 
della retroguardia, posto il più pericoloso 
in quella ‘congiuntura , dispose immediata 
mente in bell’ordine i suoi, e con replicate 
scariche di’ mbschetteria così ‘bene operò, 
che i cavalleggieri repubblicani } guidati dal 
colonnello  Lahure' , ‘non senza gran perdita 
desisterono dai furiosi ‘loro attacchi, ed' il 
conte acquistò facoltà del continuare’ a ‘riti- 
rarsi. Lasciatasi alle spalle Monterosi’, giun- 
gevano î napoletani sull'imbrunire a Ronti- 


glione. Gli abitanti di quella città , che tanta: 


avversione avevano già dimostrata per le 
armi dei repubblicani, mostrarono in quel- 
l'incontro altrettanto buon volere nell’ scco- 
gliere la schiera di Napoli , soccorrerla di 
vettovaglie, e sopratutto di utilissimi avverti- 
menti. 

Non appena suonata la mezzanolte,; senza 
che i tamburi ‘e le trombe diano i censueti 
segnali, ordina il conte alle truppe di ripren= 
dere le armi; e taciturne, come il cupo silen- 
zio delle ombre ehe coprono l'orizzonte; le 
pone in movimento. La via ristretta e sca- 
brosa, l'orrore di foltissima selva annunziano 
prestò ‘nî solilati, che ‘sono fuori della strada 
maestra. Per quanto lo' permettono le tené- 
bre, si vede scorrere là via' fra boschi dap- 
prima, indi fra estesi campi che confinano in 
lontabunzi cen uma (corona di montagne, 2 


poco a poco fra vigneti difesi all’ intorno da 
siepi di tavole fitte nel terrene , o fra’ bo- 
schetti di olivi, contro.i quali biancheggiano 
delle casipole campestri. Quando il chiarore 
della prim’ alba incomincia a -diradare l’oscu- 
rità della notte, son certi gli affaticati soldati 
di essere vicini all’ abitato, ed ecco ad un 
| tratto; che dalla cima d’una collina scorgono 
| aloro piedi vna considerabile borgata. 
| «È Vetrata;igrida il conte; animo, miei 
| figli, già molto abbiamo ottenuto; noi girammo 
la gran montagna di Viterbo, l'antico Cimino, 
per deviare ‘da' quella città, che forse a que- 
st’ora è già in potere dei franeesi. Un breve 
alto fra queste genti tranquille, e \poi segui- 
tiamo la marcia per andare a riunirci alla 
nostra flottiglia nelle acque di Ortebello. 
Con grida di evviva rispondono i soldali 
alle animose parole del loro capo, ed occu- 
pata la città, non che le circostanti campagne, 
si abbandonano al riposo ad essi conceduto. 
Fu nel'bivacco di Vetralla, mentre il conte 
di Damas accordava a se stesso ed alle sue 
ruppe un qualche istante di calma ‘e di ri- 
storo, che due messi a cavallo speditigli na- 
scostamente da’suoi partigiani di Ronciglione, 
lo avvertivano del preciso. stato delle cose. 
L’uno di essi accorreva in tutta celerità da 
Ronciglione stessa, e riferiva ché un corpo 
di truppe spedito da Championnet era già en- 
trato colà e manifestava l'intenzione di get- 
tarsi. nella via traversa seguita dal conte, 
onde perseguitarlo senza posa. Narrava l'altro 
messo proveniente da Viterbo, che il gene- 
‘rale Kellermann: colla sua cavalleria sul ca- 
it 


pubblica istruzioney.sono all'opera da un mese, 
ed attendono con solerzia a disporre le vie 
per accelerarè f'incremento degli studii alle 
oro«scure affidati, tgp aio . 

L'ordinamento dei Consigli provinciali sco, 
lastici è vicino, a compier da più grande 
parte dei Presidenti vennero già eletti. I. Co- 
mitati vanno avvisando ai modi di rendere 
più efficace l’azionle divessi Consigli senza 
grayarli di cure superflue:  Medesimamente 
studiano a regolare le attribuzioni dei dele» 
«gati. mandamenrtali, 

Gli ispettori centrali ordinati «a vigilare ed 
estendere L'istruzione primaria.di ogni grado 
partirono per la loro destinazione. Il ministro 
ed i comitati si riunirono più volte in ses- 
sione, ed oltre le istruzioni per iscritto die- 
dero ‘ad’ essi quei consigli e suggerimenti! 
che: conferiramo: ad eseguire nel modo più 
‘utile il delicatissimo incarico che hanno ‘a 
scinpiere RAI 

Il Comitato dell'istruzione secondaria intese 
innanzi ‘tutto a menare ‘a termine molte fac- 
cende “già iniziate presso il Consiglio supe- 
riore. Esse®verinero tutte sottoposte ad esame 
e definite. Si volse poscia a risolvere ‘alcune 
‘questioni ‘di non lieve momento intorno al 
governo: delle scuole e alle ‘sorti degli inse- 
gnianti, le quali cercherà di tutelare ‘e miglio- 
rare con. cura ‘singolare. Nè tralascia nel 
tempo ‘stesso di ‘fare soggetto di: accurato 
studio i modi per rinvigorire' la' disciplina 
non poco. indebolita negli ultimi anni per 


© molte cagioni. Verranno stabilite norme fisse 


ed invariabili. per le nomine è promozioni 
degli insegnanti, in modo da toglier ‘pretesto 
ad ogni lamento ed'accrescerèe animo a ben 
fare. Per meglio conoscere il merito di cia- 
scuno , il Comitato si è proposto di far esa- 
minare i lavori di ‘qualunque’ specie che gli 
insegnanti sì pubblici che: privati  pubblica- 
rono o: pubblicheranno. Tale proponimento 
messo in alto pensiamo che abbia a dare ot- 
timo risultato:,. da che tutti potranno essere 
equamente stimati, e nelle occasioni adope- 
rati.e promossi. 

Ora però 1’ oggetto. principale delle cure 
del Comitato. dell’ istruzione secondaria è il 
conoscere quali siano le. vere condizioni di 
essa in tutto il Regno. Quindi. farà . visitare 
entro 1 anno gl'istituti «che sono amministrati 
dal Governo, e possibilmente una gran parte 
dei municipali «ed anche «dei privati. Avuto 


in tal guisa chiaro conoscimento:di ciascuno; | 


potrà dar. mano con sicurezza alle innovazioni 
che saranno credute necessarie; Esso intènde 
dit dare la più grande, pubblicità: ne! suoi atti 
edilin ispècie ai risultamenti di: tale! ispezione] 
acciò il paese ‘intero conosca»lo: stato. .dell'ix 
struzione ‘nazionale ;.@ si possano adoperare 
i.modi più efficaci per rinvigorirla. Questa al 
certo sarà opera di grande utilità, se eseguita 
con intelligenza e;.con. cura. Gli ‘effetti che (se 
ne sono! ottenuti. presso; le. ‘altre nazioni ‘cis 
vili d' Europa; le,quali entrarono iù. ’un tale 
sistema, ci confermano in .tale giudizio. 

Le, norme che debbono regolare 1’ ispezione 
furono maturamente. discusse red. approvate. 

Noi. proseguiremo a tener dietro alla azione 
dei Comitati e yogliamo. sperare che le loro 
cure corrisponderanno al fine che il ministro 
sì propose nello istitnirli;; a recare cioè .or- 
dine, progresso, miglioramento, stabilità nelle 
cose dell’ istruzione, Saremo: lieti ‘se .il fatto 
proverà l’ ulilità della istituzione; e: se sarà 
essa strumento efficace a diffondere quel grado 
di cultura che; fa. grandi. e. /rispettate le na- 
zioni; e che ogni buon cittadino desidera ve- 
der. diffusa nel proprio paese. 


ODO. 


LA CRISI MINISTERIALE IN AUSTRIA 


La Presse assîttita quest'oggi nel suo primo 
articolo che il signor Di Beust avrebbe ‘fatto 
in un consiglio di ‘ministri la proposta di 
convocare, il Reichsrath. ristretto. invece del 
Reichsrath. straordinario e. di portare a sua 


eccetera cre] 


dere dello; scorso;giorno si era impadronito 
di questa città, dopo un; vivo combattimento 
cogli abitanti, i quali ,. -fidando; nell'aiuto. di 
Mack, ssi, erano ostinati,.a resistergli. Vide 
subito; il conte,, | che. non, aveva ‘iempo;da 
perdere, per nom farsi. tagliare..la ritirata; che 
rimanevagli. ancora, aperta. sopra /Toscanella, 
Fece quindi, dare; il; segno idella: partenza; e 
le sue truppe;discesero rapidamente dal.colle 
di; Vetralla por; traversare, l’\estesa’ pianura 
Irtigiata dalla Marta. o 0; I { 

Benchè -estenuati; dalla ;fatica;i. primi; due 
corpi. de’ napoletaniy cioè. l'avanguardia ed il 
‘cento, giunsero sul» meriggio mella città. di 
Toscanella; senza;.ostacoli di, sorta» alcuna. Ma 
la reloguandia, comandata, dal: conte, fu meno 
felice. dla cavalleria, di Lahhye coniuna mar- 
cia forzata, giungeva ad;attaccarla  impetuosa- 
mente a qualiro, miglia! di distanza. dalla: città. 
Parvera.sbiguttirsi.e perdersid'animo le,schiere 
napoletane, ina, rincorate ;dal; conte Ruggiero 
colla voce; e. coll’esempio, !rinnovarono quivi 
le prodezze operate alla;Storta,e.la. cavalle= 
rià: leggera di: Lahure. dovelte.anche in que- 
slinconiro ripiegarsi avanti.a si meravigliosa 
resistenza, Giuntoril conte di. Damas. in To- 
scanella, e vedendo;Je.vetuste mura e forri, 
di.che la città è tatta intorno; munila,, deter-1 
minò di valersi del. vantaggio-della. posizione; 
per dare quivi. .a* suoi ‘il necessario riposo. 


notizia Ja convenzione che sarebbe concligsa 
nell'intervallo coll’Ungheria, non già perchè 
} Fia sottomessa ad una discussione legale del- 
Passemblea che avrebbe queisdiriltà culgagr 
cennavà la patente di settembre, ma come 
un fatto compiuto, irrevocabile, + -9 


5 L'Abendpost di Vienna y, che@ la AA 
ufficiale; nella sua èdizione nomalficiale) della 
seray dico the un fitogetto®*di*questo“fenere 


dd uf pregetto, analogo non fu presentato al 
Consiglio dei ministri, e soggiunge: 

Senza essere iniziati tai segreti del governo 
teniamoci allo spirito ed al tenore della pa- 
.tente di gennaio. Risulta tanto. dall'uno che 
dall'altro che la prossima sessione dello Rei- 
chsrath sarebbe straordinaria, quand’ anche 
non le'si l'avesse data | questa qualificazione , 
impercioechè Io Reichsrath nel quale l'Unghe- 
ria e paesi annessi non sono rappresentati e 
non potevano nemmeno, attese le circostanze, 
essere chiamati, non potrebbe. essére consi- 
derato ‘altrimenti che per uno Reichsrath 
straordinario, massime'che a Imi era solo de- 
mandata la soluzione della  quistione costitu- 
zionale. 

Noi crediamo che ii Governo ha sincera- 
mente l'intenzione di tenér conto benanco 
delle opinioni che sono ‘contrarie ‘alle ‘sue, e 
siamo convinti perciò. che qualunque cosa av- 
Yenga dall’altro Tato della Leitha, il Governo 
non farà nulla per diminuite i diritti dello 
Reichsrath , come ‘poteva farlo temere l’an- 
nunzio dato dalla Presse. 

N Governo vuole esser giusto verso' tultii 
partiti per poco -che' si collochino sul terreno 
del diritto. Che'anche i partiti dal'loro.canto 
si lascino guidare dallo stesso sentimento 
della giustizia. 

Fin qui-i giornali austriaci: ma ora che il 
telegrafo ci annunziò la dimissione del conte 
Belcredi e la sua sostituzione col signor Di 
Beust, è naturale il supporre che la notizia 
data dalla Presse sia diventata vera ad onta 
della negativa dell’Abendpost. 


-—_eem— 


Alcuni giornali. si sono ;sobbarcati all’im- 
presa di pubblicare in. esteso la requisitoria 
del pubblico Ministero letta in Senato. con- 
tro dell'ammiraglio Persano. Siamo in debito 
di spiegare ai nostri lettori ‘îl perchè non 
vogliamo imitare l'esempio di questi gior- 
i nali. 

Pubblicando la requisitoria ‘avremmo cre- 
duto nostro debito d' onore di farla seguire 
dalla difesa dell’ avvocato Sanmimatteti , e 
siccome, per l'una e l’altra si tratta d'un fa- 
scicolo di sessanta. pagine lunghe. e larghe, 
così ci si presentava la prospettiva di occu- 
pare la terza parte del nostro giornale du- 


a quel punto, in cui incominciando il pro- 
cesso pubblico d’innanzi al Senato saremmo 
stati costretti a riprendere da capo la esposi- 


che vi saranno svolti lungo.i dibattimenti, 
Una quaresima di processo Persano ci 

parve eccessiva, massime che la requisitoria 

stampata non è che un atto preliminare, 


affermativo, per quale titolo. 


aperto, ed in allora non defrauderemo certa- 
mente i nostri lettori di tutto quanto potrà 
rispondere al giusto loro desiderio d’ essere 
nformati intorno ad un fatto di così alto 
rilievo. 


NOTIZIE ESTERE 


Il. Memorial, diplomatique ha ricevute le 
seguenti notizie di Vienna: 
«.Il prossimo Reichsrath straordinario au- 


a I dirt] 


zione degli stessi fatti ed i lunghi commenti 


per decidere se doveasi, o no, incoare' il 
procedimento contro l'ammiraglio, è nel caso 


Aspetteremo dunque che il processo sia 


striaco , dopo” aver: prouuiiziato il proprio 
voto sugli affari comuni, si occuperà d’un 
progetto di legge concernente la risponsa= 


Pi pipistragibn@R ci 


, (Abe mipisto, 


= 


IO. t 


delle ‘rispettive altribuzioni. La cura di di- 
rigore .gli (affori comuni) savàyafli pensi qu 
conferenza ministerialè”, ché prenderà il ti- 
tolo di Ministero dell'impero, e sarà compo- 
sla.-dei ministri degli. affari esteri, delle.fi- 
nanze, dolla guerra, e del commercio dal 
gabinetto austriaco propriamente déito , ai 
quali si uniranno i membri del gabinetto un- 
gherese. 

« Glivaffari comuni saranno, discussi da una 
assemblea composta dei delegati di tatto Je 
Diete provinciali, di quà della, Leitha e di 
quelli de’ paesi appartenenti alla Corona di 
Santo Stefano. Gli è dinnanzi ‘a questa as- 
semblea, chiamata Senato Well'impero , che.il 
Ministero dell’impero si presenterà a. discutere 
e regolare gli affari comuni dell’ intera mo- 
narchia. » 

Leggiamo nello stesso Mémorial diploma 
tique: i 

© I giornali parlano: d'una’ circolare ‘indi 
rizzata dal barone di Beust: ai ‘rappresentanti 
dell Austria. all’estero, a proposito della pa- 
‘tente imperiale del 2 gennaio. 

« Questo documento esiste ; esso, è stato 
spedito da Vienna, ma non è destinato ad 
essere comunicato ai gabinetti‘ esteri. Esso 
deve servire soltanto di guida agli agenti di- 
plomatici di S. M. Apostolica nelle. loro. con- 
versazioni particolari, per ispiegare in modo 
autentico lo scopo e l’importanza della con- 
vocazione del Reichsrath straordinario. 

«Dopo aver ricordata la promessa dell’im- 
peratore Francesco Giuseppe : di consultare 
gli. altri paesi .reditari. non appena i nego, 
ziati coll’Ungheria avranno ottenuto . un ri» 
sultato definitivo.; la circolare del. barone Di 
Beust esamina i tre modi diversi che, se- 
condo le istituzioni organiche dell'impero, po- 
tevano essere scelti : si tratterà di riunire o 
le Diete provinciali, o il Reichsrath ristretto 
© il Reichsrath generale. Il primo, mezzo non 
avrebbe condolto che ad una spiacevole per- 
dita di tempo, in ragione della difficoltà, dî 
conciliare fra di loro Ie opinioni delle 17 
| Diete provinciali; il secondo e il terzo pre- 
sentavano il pericoloso inconveniénte di pro- 
nunziare apertamente. od implicitamente. una 
sentenza di contumacia, contro l'Ungheria; Ja 
quale non ha mai voluto riconoscere la com- 
petenza «del Reichsrath, sotto qualsiasi forma 


rante lo spazio di quindici o venti giorni per | venisse: convocato in forza dello statuto: del 
un solo argomento, conducendo così i lettori 


4861,,.Giò sarebbe, stato, contrario alla conci 
liazione desiderata dal Ministero. 

«, Non rimaneva. al Governo ‘altra via che 
convocare un Reichsrath straordivario , inca- 
ricato esclusivamente di risolvere’ le questioni 
relative al regolamento degli affari comunî 
così ai paesi ereditari come all’Ungheria, con 
voto. solamente consultivo | per. non, far na- 
scere negli ungheresi il timore che queste 
deliberazioni potessero ledere i loro dirilti e 
lé loro franchigie costituzionali. La circolare 
termina dicendo che il Governo seguendo 
questa via è rimasto nella legalità. » 

Leggiamo nello stesso giornale : 


na 


bilità, guinistoniia ta” 
S st “Micia {hi i N81 cati 
ifugualmente ri onsabi 
Uno per le: provinbi Pereditatie, propriamon 
elte, è l’altro ti regno finge ia 
scono d’essi sarà” indipendente nella sfera 


(Tiimente 
cele lito) i ; 
indicate dalla issione presiedala dall’ar- 
cidue Leopplddiib 


ettore direttore generale 
del. genio. p j È ‘SARRI Gp 
Si legge Nella Boersenhalle di. Amburgo :. 


l'è stato condannato da un Consiglio di guerra, 
a quattro mesi di relegazione nella fortezza 
d'Innspruck+ per un atto di violenza  com- 
messo nell'ultima guerra. Si dice che, in un 
momento di collera, abbia data. una sciabolata 
sul capo ad un cappellano cattolico. » 

Leggiamo nolla France del 3: 

« Un dispaccio ha annunziato chiécil' prin- 
cipe di Hohenlohe ha indirizzata al gabinetto 
austriaco una nota (allo scopo «di rassicutare il 
sig, Di Beust riguardo al.suo programma po- 
litico, 

« Essendo stati manifestati , dei dubbi, su 
questa notizia, crédiamo di sapere ch” essa 
è non solamente probabile, mal esatta. » 

La Camera dei ‘signori di Prussia'ha re- 
spinta la legge; votata. dalla Camera dei de- 
putati, per.concedere una indennità ai depu- 
tati prussiani al Parlamento, del. Nord. 

Il Mémorial. diplomatique riferisce. che, son 
tornati vani tutti gli sforzi della Corte di Ma- 
drid per ‘indurre ‘il governo italiano ‘a resti- 
tuire i ‘beni particolari appartenenti alla fa- 
miglia reale delle ; Due Sicilie, (sebbene fos- 
sero stati appoggiati a. Firenze, dai rappresen- 
tanti della Francia e della. Russia, Il seque- 
stro è mantenuto, a meno che l'ex-re Fran- 
cesco II non rinurizi formalimente a qualun- 
que pretensione sulla corona delle Due Sici- 
lie e non abbandoni l’Italia, 

Scrivono da Teneriffa; 28, gennaio: 

« Il signor: Rios-Rosas, ; presidente, del, Con- 
gresso spagnuolo, e parecchi, alri, membri di 
quest'Assemblea, sono qui giunti, Sì dice che 
verranno inviati a Fernando-Po. » 

La notizia più importante che venga recata 
dal corriere. degli Stati Uniti è quella del 
nuovo conflitto sorto fra il Congresso ed il 
‘| presidente. i 
' Questi ha opposto il proprio voto all’am- 
‘|| messione dei territori di Colorado e di Nebradsha 
al grado di Stati pet 'la ragione che la popo- 
| lazione ‘di ciascuno d’essi non raggiunge cento 
| mila abitanti. I.radicali ,, al, contrario,; fanno 
| grande assegnamento sul ;yoto, di questi Stati 
perchè, essendone poco numerosa la popola- 
zione, potrebbero esercitarvi un'influenza più 
e'ficace. Questo ‘conflilto minaccia d’assumere 
proporzioni inquietanti, 

La France del 3 pubblica le. seguenti no- 
| tizio dal Messico: } } 

«La lettera, di convocazione indirizzata dal- 
l’imperatore Massimlliano ai capi, dei dissi» 
denti per le elezioni, non éra ‘ancora giunta 
che a qualcuno di essi. Porfirio Diaz, fra gli 
altri, aveva respinta la lettera dell’ inmiperatore; 
accompagnandola icon; osservazioni insolenti. 

« Non si conosceva, ancora esattamente il 
giorno..che verrebbe stabilito per le elezioni; 
sì credeva geueralmente che sarebbe nella 
prima quindicina di febbraio. Le truppe dei 
dissidenti prendevano successivamente pos- 
sesso dei punti abbandonati dalle truppe fran- 


« La maggior parte dei nostri confratelli | cesi, e.il.generale, Mejia si ritirava senz’ es- 


hanno riprodotta Ja notizia chè l’imperatore 
d'Austria, ha istituita nna commissione . per 
trasformare il porto di Trieste in porto di 
guerra, 

« Informazioni giunteci direttamente. da 
Trieste recano ehe S. M. ha unicamente ri- 
preso il piano concertato. con le Società delle 


sere in grado di opporre resistenza. » 


ns 


ATTI UFFICIALI 


strade ferrate del Sud, per l'ingrandimento | 


del porto di Trieste. Le trattative a tal uopo 
erano quasi, terminate, quando le complica- 
zioni politiche dell’anno scorso cagionarono 
il ritardo dei Javori progettati. 


AITINA IRE ITER STAT VEN 


dimeno non pensava a ritirarsi, anzi infrepi- 
damente combatteva, e il di lui. esempio ispi- 
rava.a’ soldati la costanza e l’ardire, Finalmente 
lunghe nere file, che si avvicinavano rapida- 
mente dalla pianura di Viterbo, amunziarono 
l’arrivo di; Kellermann colla sua cavalleria, 
Vedendo, allora il conte Ruggiero,.che, troppo 
ineguale diverrebbe la battaglia, per l'enorme 
disparità delle forze, diede l'ordine di ritirata, 
e. abbandonò la città, ma saldo, compatto, ed 
in colonna serrata; sempre pronto a mostrare 
la fronte a’suoi nemici storditi.di tanto, eroismo, 
}il francesi non.entrarono in Toscanella, che 
per, uscirne,, subito, onde ‘inseguire. furiosa- 
menie la;retroguardia, del conte di Damas, il 
quale, quantanque.patisse mollo della sua fe- 
rita, seguitò pur-sempre, a combattere in mezzo 
a, quest’ultima parte del suo, ese; rcito,; a cui 
per salvarsi, conveniva tragittare il fiume Fiora, 
ed.attraversare, quella, parte di, maremma .io- 
scana; che dal torrente Chiarone; e da Monte 
Acuto, per. Manciano si stende. ad Orbelello, 
impresa che fu pure compiuta, come:già s0- 
pra vedemmo. 

uE.la maremma di, Roma una parte, d'Italia 
meno, conosciuta; perchè meno, frequentata, 
sia perl insalubrità del suo. clima, in parte 
Vera, ins parte esagerata; sia, pel, decadimento 
dell'antica. sua floridezza  predotta. da varie 
cause, or 80n ;più secoli, che ne impoverì la 


Versossera, raggiunto dall’antiguardo francese; ; 
il prode (combaltè ancora «vigorosamente, ed; 
arrestò l’impeto. dei; valerositmemici.. Se non, 
chertva quella nTisphia egli stesso. da, malau; 
gurata scheggia era ferito in una gamba. Non-; 


Popolazione e: ne disertò le, campagne ; e sia 
finalmente,, per la sua posizione topografica 
alquanto discosta. dalle attuali grandi strade 
maestre 3; dope, (la. .distruzione dell'antica via 
Auretia. Sono tali per altro le rimembranze, 


che-a questa contrada sì amnettono , tali.i 
Preziosi avanzi che vi sono sparsi, tale la pit> 
toresca sua posizione, la ricchezza del suo 
suolo , la specialità dei suoi costumi , agri 
coltura, e naturali prodotti, che la maremma 
merita giustamente le visite dei curiosi Viago 
giatori , non solo ,, ma benanco l’attenzione 
dei naturalisti, e degli studiosi, in generale, 
; Nelle diverse città , paesi e terrilorii, SUS- 
sistono preziosi antichi monumenti, come 
| Strade, acquedotti, archi , tempii,, e sepoleri 
| ritchi di apprezzalissime dipinture etrusche, 
| Dall’epoca poi, cui, sì riferisce il presente 
racconto, ossia dalla rivoluzione francese, 
che mutò i sistemi , i costumi, le, condizioni 
mondisli, incominciò a datare l'incremento 
civile e. statistico, .che oggidi osseryasi in 
quella regione. La coltivazione, migliorata ed e- 
le strade pubbliche provinciali e ten 
itoriali create o,tidotie ala moderna perfe: 
zione , le città abbellite, ed i comodi, e gli 
omesti ricreamenti. della vita in ‘essa intro- 
dotti, bosero la contrada'in condizione più 
conforme, alle, altre più civilizzate d'Italia, E 
se dal Talo dell'industria agricola restò 
pre molto a fare, anche ai nostri gior 
colpa se ne dee alle gravi difficoltà dell im: 
presa, fre le quali il difetto di una maggiore 
popolazione, indispensabile in tanta tastità di 
terra, il clina, malsano , e Pincuria del Go- 
verno papale, restio ad. ogni progresso ci- 
vile. 
L'ampio territorio che costituisce la così 
detta. Maremma Romana, se \vogliasi eccet- 
| luarne una piccola parte compresa in un 


| Lar Gazzettà Ufficiale del 5 febbraio 
contiene: 


4. Un.regio decreto del 16 \dicombre 1866 
con il quale al regio ginnasio. della città di 


« Il feldmaresciallo conte: Gondrecounkigià:n 
| governatore del principe imperiale d'Austria, 


Vigo è aggiunta ina dasse gii 

Deriore e Ue classi! focali.. Îl Personale onde 
sì accresce il ginnasio, è determinato dal 
quadro. annesso ‘al deoreto medesimo. Il.lo- 
cale ed il materiale non scientifico che serva 
all'Istituto .saranno forniti. dal, municipio. di 
Rovigo, a cuì carico rimarranno ancora le 
spese del- personale inserviente, ... 1 

:2,Um regio decreto. del 3 febbraio cor= 
rente; sulle; dichiarazioni, relative alle entrate 
fondiarie soggette alla tassa del 4 per cento 
RT e 

Di quesi to riproducemmo ieri il 
«testo dalle 7) 

3. Un regio decreto del 30 dicembre 1866 
preceduto dalla relazione ministeriale sul rior- 
dinamento ;del Ri, Museo indastriale italiano 
in Torino e degl’insegnamenti tecnici normali 


ann SF; FA 
st peo decreto-del 30 dicembre 1868, 


con il quale rimane abrogato il decreto Ito» 
gotenenziale del 29 agosto 4866, e si ordina 
che gli assegni per spese d’uffizio’ agli spet- 
tori per le .società industriali e. commerciali 
sono , a datare. dal di 4.0 gennaio 4867, ri- 
partiti nella misura che segue: È 

Ufficio di sindacato ed ispezione in Fi- 


relizo: Diigo) alle) sive riLoo k;000 
Ispezione in Torino... ...(..;. .» 4,200 
» Milano, + ... . = 4,200 
» Genova . . . . >» 800 
» Venezia ©... » 800 
» Napoli DISPOpOI alitc'800 
» Ancona |<... » 600 
» Palermo... a +». 600% 
’ Cagliari .. ... » 400 
10,500 
Tali assegni saranno pagati in rate mensili 
| posticipate. 


5. Nomine; presso 1} amministrazione cen» 
trale, della pubblica istruzione ; e nomine 
e disposizioni nel personale insegnante. 

6. Un decreto del ministro di agricoltura, 
industria e commercio} in data del 23 di- 
cembre ‘1866, ch'è /delî seguente tenore : 

Art. 4; È instituita una Commissione d’in- 
chiesta per verificare lo stato della Cassa mo- 
(Diliare di credito provinciale e ‘comunale e 
Banca degli intraprenditori e dei provve» 
ditori, | } ; ì 

Art. 2. La Commissione ha l’incarico di por+ 
fare principalmente le sue indagini sopra i 
punti seguenti: : 

.1. Sulla legalità della istituzione di succut- 
sali a Lione, a Milono è a Parigi; 

2. Sullafeollocazione, numero e valore in- 
cassato> delle ‘azioni ‘sociàli; 

3. Sulla erogazione degli utili in corrispon- 
denza al disposto degli statuti sociali; 

4, Sullà non autorizzata emissione di ob- 
bligazioni; ; ) 

+8 Silla ‘emissione. div certificati. di. titoli 

di ‘rendita: del prestito, messicano je di quello 
degli Stati Uniti (anno 4862) e, sulla esi- 
stenza o non, esistenza in Cassa dei titoli ori- 
ginali di detti prestiti rappresentati dai certi- 
ficati; i 3 

6. Sulla ‘verità delle firme dei sottoscrit» 
tori di azioni presentate al tribunale di com- 
mercio, per ottenere il certificato di costitu- 
zione; della Società; 

7. Sul merito e sulla esattezza. della yer- 
sione degli statuti sociali dall'italiano in fran- 
cese ; 

8. Sulla ‘assegnazione di un valore. alle 
medaglie di: presenza in corrispondenza al 
disposto dell'articolo 49 degli statuti. sociali; 

9. Sullo stalo dell’ amministrazione , sulla 
contabilità, sulla tenuta dei registri sociali e 
stlla verità ed esattezza del bilancio dell’an- 
no» 1865. f 

Art. 13. La Commissione è composta dei si- 
gnori : 

Cavaliere Tadini, consigliere della Corte di 
appello di Torino, presidente; 

Cavaliere Cerruti, direttore compartimentale 
del Tesoro; 


raggio di uno 0; due miglia da ogni città 0 


sing, 
i Ja- 
vipagati.gior- 


è doro. 
4 


lanconiche. idee, nell'animo dello Spettatore fo- 
restiero. Sembran _tetre, quelle estese e. folte 
foreste, deserti que’ campi nella mae (ob parte. 
incolti, perigliose quelle Vie, che poco fre- 
quentate s'înoltrano in abbandonate pianure 
o, fra. taciturne colline, Tanto più. cresce la 
{ristezza, dell’ osservatore, se 'eonta. col a 
siero a formarsi, l'idea della floridezza,, della 
ubertosità , dell’amenità che presenterebi Si 1a 
contrada, qualora una Mo D 
Dorlasse. a, quel grado. di miglior colta. 
zione, di chi, è Suscettibile guanto. gualune ne 
altra, pjù ricca e più Lella det mondo, 
Meglio però internandosi lo straniero nella 


RT TROEPOROIT SOIL TOI EREDI LOTITO TI 
vasta regione, non tarda a ritrovarvi un te- 
soro di utili ‘prodotti y che natura, quasi a 
compenso dì tante altre privazioni, apre 
quivi inesauribile ai radi abitatori. Le vaste 
boscaglie forniscono vistosa quantità di le- 
gnami da costruzione, di carbone, e di po- 
tassa; esse racchiudono una massa prodi- 
giosa di selvaggiume, in cui distinguonsi le- 
pri, caprioli, corvi, spinose e cinghiali; ) 
alimentano un numero considerevole di vac 
cine, i cui pastori vi fabbricano a certe di- 
| stanze delle capanne aperte alla ospitalità. Le 
vaste campagne pascolalive sonò coperte di 
| bestiami, da cui si ricavano lane, for i 
eccellenti, polledri apprezzati pel loro vigore 
e bellezza. Qua e là sparsi abituri additano 
la dimora fissa di ciascheduna greggia. I 
I campi, su i quali si, sparge dla semenza, sono 
sì fertili, che corrispondono quasi sempre con 
ricolto mirabilmente abbondante alle speranze 
de’ coltivatori. Le vigne forniscono eccellenti 
vini; ‘ogni sortà di frutti delicati si ottiene 
da'pornarii ed ogni emaggio dagli orti. Le 
montagne della Tolfa racchiudono nel loro 
seno tesori minerali ed acque salutifere; sulle 
Spiagge del inar di Corneto esistono saline, 
che forniscono un ottimo sale, ed in quelle 
acque si pesca il ‘corallo; dai ‘monti di Ca- 
nino ‘si cava buona quantità di ferro. In mezzo 


a'queste contrade dovea deciderSì la questione 
dell’armi fra i napoletani diretti dal conte 
Ruggiero di Damas, è le ‘truppe francesi gui- 
date dal giovine Kellermantl, 


{Continua] 


Avvocato Scarrone, giudice del tribunale 
circondariale di Torino. 


=. it 


SENATO DEL REGNO 


La Commissione del. Senato per. l'esame dei 
progetti di legge snll esercizio della pròfes- 
sione di avvocato e procuratore è sul riotdi 
namento del notariato , si è costituita nomi- 
nando a presidente il senatorè ‘Vifliani ed 3 
segretario il senatorè Astengo, ‘ed''hà affidato 
al senatore De Foresta lo studio del progetto 
sulla professione di avvocato e: di. procuratore 
con incarico di riferirne alla Commissione, 
dando, eguale incarico al senatore Poggi per 
la legge sul riordinamento del notariato. 

Gli uffici del Senato, nell'ultima Joro riu- 
nione, hanno preso ad esamei seguenti pro- 
getti di legge e nominato a commissari per 
megdesimi 

4. Riordinamento delle scuole normali e 
magistrali, i senatori Brioschi, Saracco, Gio- 
vanola-Leopardì e Lambruschini. 

2. Conversione ins leggo del R. decreto 24 
ottobre 4865 relativo salla scadenza delle let- 
tere di ‘cambio ed ‘altri effetti, commerciali 
nella provincia di Palermo, i senatori Man- 


zoni Tommaso, Zanolini, Serra F. M Ginori 
gig 


e Serra Orso. sui 
vue 
TTT >=» 


Atoyni 


CRONAGA DI FIRENZE 


CONSIGLIO COMUNALE 


Nella riunione che tenne la mattina dèl 3 |P — Baglioni ‘Andrea, id. 25 — 


corrente il Consiglio . ‘comunale ‘di (Firenze; | 
dopo che fu approvato il verbale dell'adu- 
fianza precedente; veniva dal sindaco data 00- 
municazione al Consiglio del seguente. rias- 
sunto dei generi alimentari ‘insalubri  seque- 
strati dalle, guardie grasciere nell’anno 1866, 
Generi alimentari sequestrati dui qrasceri ! 4 
nell'anno 1866 
Farina acida e putrida ., chil.. 3000 


Paste ribollite ». >...» ‘2600, 
Carne salata alle Porte»", «2036! 
Viscèri di animali divefsi' ® 4007 
gi Bartali o e ° BI7A 
Uova.putride |. .... +...» 4061 
Frutta orti I A004 
Fra poponi e cocomeri ; » 5777 
Erbaggi: ug iò rit a 4888 
Polli 719 09 172. 
Funghi iu chi). © 984 


Salacche è arringlie «© tim. 4558 

VinoL. iva oben RITA 

Aceto . % FL VIRA «i 

Finalmente oltre, if ciato] È TA 

vennero sequestrati sal pu! aree, 
di macellazione 9 ‘ariimali!vàseinb 98 suini; 
tre pecore, 613 chilogrammiAdi- formoni «di 
vaccine, A di pecorine, 54% chilogrammi di 
fegati di vaccine, 361 chilogrammi di feti di 
vacca 22 di pecorine;-e-53/di animali 
suini. 


Poi, essendosi incaricato il Sindaco a com- 
porre la Commissione ila ‘esaminare 
reclami contro la imposta editi di' ric-° 
chezza mobilé ed' erilrata fondiitfa;® vennero 
eletti i signori La È cavi Pietro} Gazzeri 
Pietro, Dell’ opero e Pietro tr ini Cle- 
mente, Landi Malteo, CI isse) Visconti 
Pompeo , Vannucei. Vannuccio, Faldihi Euge- 
nio e Normand Numa. 

Essendosi quindi a relazione del consi- 
gliere Peruzzi approvata la vendita 'ài signori 
Faldi di un appezzamento di terrenò di 345 
metri quadri, posto sull'angolo del prolunga 
mento del Maglio,fuori porta. San, Gallo sulla 
cantonata  della' terza: parallela allo: stradone 
Poggi per il prezzo di 8 frarichi pèr metro 
quadro, terreno, che venne dal Comune 'pa- 
gato precedentemente 3 e 25, il Consiglio si 
riuniva in seduta segreta per trattare di af- 
fari d'interesse puramente personale. 


Lunedì; 4, una bambina che passava in via 
degli Alfani, fu'investita da un asse che cadde 
da un baroccinò, e ne riportò lievi contusioni 
alle gambe. 

In via Pietrapiana ; un barocco investi un 
ragazzelto ,, che, cadendo al ‘suolo riportò. al- 
cune contusioni di poca. gravità. 

Dalle guardie di pubblica sicurezza, lunedì 
scorso furono arrestati in Firenze, nn vaga- 
bondo, due ubriachi. molesti ‘ed’ un que- 
sluiite. a : 

Le stesse guardie arréstàtonò Rei dintorni 
della «città: tre. oziosi privi di noti. mozzi di 
sussist@nza , ed .un-individno: che ‘voleva pa 
garè un: bottégaio del Pignone éoîi un mae 
rengo falso, 

Dal sindaco’ di ‘Savigliano ‘riceviamo ‘una 
‘(dichiarazione dalla quale -ristiltà che. il nostro 
corrispondente torinese è. stato erroneamente 
informato quando annunziò che in quella città 
erano succeduti disordini .per-opera di alcuni 
sedicenti operaivche avevano invaso il mar= 
cato. IV sindaco di Savigliano afferma, a nome 
della Giunta} che nulla:di simile» è Colà av- 
Venuto, e noi ci. rallegriamo che: Savigliano 
abbia maltentità intatta l'antica! fatta dif città 
amante dell’ oggline ed obbediente alle leggi. 


»i e 


—— 


Servizio Metborotogico det Minigtero Mila Ma” 
‘aio 1867, 


rina. > Bollettino del & | 
ore 8 antimeridiane) ; |, 
La burrasca annunziata ieri 


liori 


nel nord d'Eu- 


ropa, nelle coste occidentali dell'Inghilterra e 
sulla Manica, dove già soffiava| forte il sud- 
ovest, @ si era manifestato un improvviso ab» 
hassamento »di-20,mm;; lia invaso tutta Ja Pe- 
nisolà, ed ‘avemmo nella nottò un, abbassa 
mento di 10 a 12 mm. in tulte Je stazioni 
del'nord.e dell'Italia media, e tli 5a 6 mm. 
in:quelle del sud. Temperatura alzata, cielo 
coperto e piovoso, mare qua e là mosso, Do- 
minanti sud-est e sud-ovest. | 

Il barometro continua ad abbassare nell’Eu- 
ropa centrale, dove il cielo è coperto e.soffia 
forte il sud-est. 

Qui da questa ,matfina dura l'abbassamento 
del barometro, già sceso in poche ore di 5 mm., 
e soffia forte il sud nell'alto dell'atmosfera. 

Probabile che la stagione burrascosa.si-e- 
stenda e continui in tutta Ja Penisola, accom- 
pagnata da pioggia e dai venti di sul-e-sud- 
ovest. 


Nella giornata del 3. febbraio, il termome- 
tro centigrado del ‘R. Osservatorio astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di -|_9,5 e.la minima di <| 4,5. 

Nella notte del / febbraio, la tempera- 
tura minima fu di | 05. 

TEATRI 
) Ri Teatro della Pergola. — Questa sera, mer- 
coledì, 6, si rappresenta l’opera Otello éd il 
ballo Adriana : 


Att di morte denunziati nel di 4 febbraio 
1867. 

Favilla Ferdinando, di anni BO — Sofi 
Giuseppe, id. 63 — Zagli Arcangiolo'; id. 33 
Giaccherini 
Ferdinando, id. 47 — Innocenti Maria, id. 50 
— Venturini Maria, id. 66 — Giorgi Gemma, 
id, 16 — Giovanni Raffaello, id. 30.— Rossi 
Filippo, id. 76 Di igoli Teresa, id. 27 — 
Fanfani Luisa, id: 38 — Paolini Affortumata, 
il. 74 — Profeti Carolina, id. 60. — Giorgi 
Anna,.id. 28. : 

Più 4 bambini che non avevano | ancora 
7 anni, i 

Gli atti di naseîta denunciati nel giorno 4 
febbraio :1867,..furono 30, cioè 18 maschi, 8 
femmine, e-4.mati morti. Ù 

Matrimoni celebrati, nel dè, 4 febbraio 1867 

Cesarè Lombattdi;=domestito, di età mog- 
giore, di PortWEacchese, e Maria Antonia Ro- 
mani, attendente alle Cure domestiche, di età 
maggiore, di» Fitenze.»» i 

Oreste*Bongî, . tipografo, di età maggiore. 
di Firenzég”e Atigusfa' Bargioni) attendente 

> di 4A maggiore, di Fi- 


alle ‘cure domestiche; 
T8nzo:!® 11 obaralz A £ 


Cesare Tarehiniy:pizzitagnolo,| di età, mi> 
nore, odi: Casellina,e «Torri; e Giovanna | Bal- 


dotti, attendente.alle cre domestiche, di età 
maggiore, di'Firenze; è sue | 


% 4 Anfirea, Del Pace, -ortofanò; di età maggiore, 
[i 


San Salvi, e M. Attilîà Tarchiani, attoîi 
dente. ale cure domestiche, di età maggiore, 
di Firenze. 


Notizie rank È Fammi vi 


Tentato assassinio. — La Pesseve- 
ranza'del 5. corrente reca: 

Rapporti  d''inferesse correvano fra il nobile 
dott.. Giulio Cesare C..., sostitùlito procuratore 
del Re presso il nostro tribunale di circondario, 
e certa Salari, maritata Tisserand, d'anni 132; Ta 
quale era già stata al di lui servizio, come ‘at- 
tendente di casa. Tali rapporti .èrano rotti, in 
seguito ad alcune divergenze insorte fra essi, di- 
vergenze che, scaturendo da cose affatto private 
e domestiche, mon; importa accennare, Fatto è 
che in seguito. ad esse, la Salari meditava triste 
disegno di sanguinosa vendetta, ché ‘tentò di 
compiere giorni sono. Chè, avendo ella saputo 


della periodica ’Wisità chie «il €... faceva in una 
data ora. Uiiedico amico suo, che 
abita în vi: i tfovò il modo di tendere. ag- 


guato nell’antizamera di costui all'avversario, e 
di appostarvisi in modo ché niuno potè accor- 
gersi di lei. 

Arrivava ‘infatti il (C.... nell'ora consueta, e 
muoveva già nelle camere del medico ‘amico; 
quando la Salari, fattaglisi innanzi, 1 afferriva 
pel soprabito, chiedendogli senza preamboli come 
intendesse d’accomodare la controversia, chè ella 
voleva ad ogni modo venirne fuori. Il C..., preso 
così ‘all’'impensata, e sdegnoso pel.tesogli. ag- 
guato, rispondeva nulla aver più a: fara, con 
essa, e più now lo molestasse. con tiri di tal 

bia, LL J a 
pi Allora la Salari, alzava la, destra che teneva 
nascosta, e che era armata di revolver, e a bru- 
cia pelo, in pochi secondi gli favi ra colpi, 
uno doi quali gli. trapassava il soprabito,, l'altro 
gli slioravacappena la pelle, al Ventre, ammor- 
fita dai molti abiti; e dalle fianello,; di, cui. il: C... 
per (salute si copre»e la terza andava a Lattere 
contro. il inuro; Ai replitati colpi accorreya la 

ènte di cisa, che alstemto potè disarmare l'in 
froci ionna, 6 Îl C..: stesso ebbe 1a presenza 

i spirito di chiamare Jè guardie e farla arre- 
stare, .,.., atte Daan: 

La Salari fu posta ‘A disposizione del pocara: 
tore del re, e sarà quanto prima tradotta avanti 
la nostra Corte delle Assisie.| | totti 

Sedia da ambulanza. — Il Cor- 
riere delle Marche di Ancona scrive: 

| Abbiam» visto. i) modellb di uno strumento 
d'ambulanza, del quale giova tener parola: 

a Chi lo ideò e lo; fece costrurre è il sig. Achille 
Sassi medico. di, battaglione ‘in questo spedalo 
militare, Si. tratta d'uva sedia, Assai inigeghosa- 
«mente congegnata, per trasportare i feriti dopo 

battaglia. 7 
MA anne cette Suste e certe corregge; questo 


d 


Lain ai 


oggetto può servire al suo uso im tre maniere, 
puòfeivè esser messo sopra il hasto-del mulo, 
come finora s'adopera; ma se il mulo fosse 
ciso o ve ne fosse scarsezza, due uomini f 
sando le canne dei loro schioppi od una s 
qualunque attraverso certi anelli, po«sonò por- 
fare a braccia | feriti Che si adagiano ‘ai lati di 
questa doppia sed'a. In caso di ferita grave, la 
sedia si ripioga, ‘sl-allunga e diventa barella. in 
cui J'uonio' può stare disteso e venire traspor- 
tato nei modi suddetti, 

Cì-pare .che.sarehbe. mito ut.le ta adozione 
di questo strumento nelle \ambu'anze; esso ren- 
derébbe il servizio più se@plice e più comodo. 

Infatti Ie sedie fisse, usate fin qui, impiega- 
vano, anche prima del' combattimento, una grande 
quantità di muli, giacchè doveano essere tutte 
preparate e portate, anchè prima di servire, cia- 
scuna da un mulo, 

Adottando. invece la sedia di cui parliamo, 
questa si piega, e poi si appronta al bisognd; 
sicchè-prima che occorrano; molte.-e molte di 
esse piegate e legate a. fascio possono, venir ca- 
ricate, sopra un sol mulo, dal quale si tolgono 
all'occorreriza è le si adattano con tutta cele- 
rità e sicurezza. 

Questi manifesti vantaggi raccomandano viva- 
mente l'oggetto proposto dall'egregio dott. Sassi. 

Sappiamo che desso sarà mandato all’ Esposi- 
zione di Parigi, dove otterrà certo l’attenzione 
degli womini dell'arte. 


Fuga di un tadro. — Oggi, scrive 
I Italia di Napoli del 3, fuzgi per 1° Egitto 
uno dei membri di un importanté stabilimento 
di credito, portando seco Ja rilevante somma 
di 250,000 lire. 

Fitwro. — Là scorsa notte, scrive. il: Po- 
polo d'Italia di Napoli del 3 corrente, fu com- 
messo un furto per. circa lire 30,000 al'ne- 
goziahte di seta signor Savarese. A “quanto 
pare, i ladri aprirono con chiavi adulterine 
luna ‘cantina contigua al magazzino del Save- 
rese, e da quella praticando un.buco, esegui 
rono placidamente le loro operazioni. 

Lettere minatorie. — Il Giornale 
di Sicilia di Palermo-del.28 gennaio scrive: 

Alcune, lettere di scrocco accompagnate da 


minacce venivano sin da qualche giorno di- ! 


rette da ignota mano ad un negoziante pro- 
priefatio. # 

La questura mercè la sua sorveglianza , 
riuscì a conoscere il fatto ; ed'adoperate le 
‘opportune pratiché venne ad assicurarsi dello 
scrittore di. quelle. lettere nella persona di 
certo La Rosa;da Villabate, 

Dietro essere: stato interrogato fu invitato 
a dar saggio di calligrafia ed evidentemente 
si dovette conservare come la di lui scrittura 
fosse uguale a quella delle lettere di scrocco 
che lo stesso faceva pervenire al proprie- 
tario. 
© Cor questa lucidissima’ prova lo «arrestato. 
ful condottò ‘in ‘carcere; a. disposizione del 
Potere giudiziario al‘quale risponderà del suo 
trilieo intrapreso, ma rofto nel meglio dalla 
vigile ‘tuestura. è i 

Detitti-— Ci-si- assicura. scrive il Cen- 
sore.di Palermo del 2 corrente, che la sera 
del 34 gennaio scorso, circa le ore 6 p. m., 
in Borgetto nella ‘pubblica piazza siasi consu- 
mato sun doppio assassinio in persona di Sal- 
vatore Abate comandante della G. N. e di un 
certo Salvatore Pecoraro serviente comunale: 
che gli assassini abbiano esploso contro Abate 
un primo colpo di fucile; il quale | per. sacci- 
dente fè. vittima il Pecoraro, auche di ciò ac- 
cortisi abbiano.scaricato un secondo colpo fe- 
rendo mortalmente il comandante della G. N. 
che sopprayvisse poche ore. 

Vuolsi ciò essere avvenuto per le solite ven- 
dette di partito. i io 

Viaggio della « Magenta.» — Il 
prof..E.-Cornaglia comunica’ alla Perseveranza 
questo ‘brano di una letterà del prof. De Fi- 
lippi : » 
Hong-Kong, 29 dicembre 1866. 

Sono giunte le disposizioni ministeriali. pel 
‘restò del nostro Viaggio. Andiamo in Austra- 
lia; ma credo che ci andiamo dritto, senza 
toccare ‘alcune delle interessanti isole che 
sono : sulla via. Doyrò limitarmi a lavori in 
mare ; a Sydney ed a Melbourn vedrò se sî 
può comperare qualche cosa. Poi, toccheremo 
Liîna ‘e Valparaiso ; passando in seguito 19 
stretto di Magellano. 

Mireheolegia, — Il Debalte di Vienna 
riferisce ché a Monastero, presso Aquileia, fu 
fatta uma ‘scoperta ‘interessante. Nello scavare 
una vigna si. rinvenne una Venere antica di 
marmo, che gli intelligenti dichiarano un 
capolavoro dell’arte romana. 


Cenno mecrologico. — Il cav. An- 
gelo Cavedoni, modenese, capo di sezione 
nel Ministero ‘dei. lavori pubblici ha cessato 
di vivere dopo breve malattia il 31 gennaio 
pi ip. Provetto în, ragioneria egli prestò. efli- 
cace: concorso nella pubblica amministrazione, 
fedele ‘ai sentimenti. dell’ amicizia nè adempi 
gli obblighi con ‘scrupolosa sollecitudine, e ai 
congiunti fu largo di consigli e d’aiuto. I col- 
leghi lo.ebbero verace amico, i dipendenti 
amoroso padre. La. memoria di Jui sarà cara 
a quanti apprezzarono l’onestà, di carattere è 
la lealtà dell’ amicizia. 


Varietà 


Dell'istiuzione professionale e secondaria fem- 
minile in Francia, Germania, Svizzera e 
Italia: Osservazioni del prof. cav. Giovanni 
Scavia: — Torino, coi tipi di, Tommaso 
Vaecarino; via Cavour, 17, 1866. 


Quand*anche non portasse in fronte un 
nome noto all’ Italia e benemerito della pub- 


i 


blicà istruzione, questo lavoro è uno di quelli { Il governo del Canadà»deliberò- di pagare 


che, al solo sfogliàrlo, fanno dire ad ogni 
uomo serio: « questo è un buon libro. » 

L'autore non si perde in astrattezze, in si- 
stemi, in parole: egli vi presenta con mera- 
Vigliosa nettezza è con facile discorso una 
serie importantè di fatti. Ha consacrato gli 
Studi, Piffetto, la vita, all'insegnamento ed'alla 
miglioria dei mezzi educativi: ha viaggiato, 
osservato con amore, con senno, con diligen- 
ha notato con accuratezza e con retto 
criterio: — e vi offre, come in un quadro 
sintetico, il risultato de’suoi viaggi, delle sue 
osservazioni, della sua esperienza, 

I principali istituti di educazione femminile 
fiorenti in Francia, Germania, Svizzera, Italia, 
Vi sono !passati a rassegna: di. ciascuno voi 
trovate in breve delineati la storia, l'organismo, 
lo spirito, i metodi, i programmi, perfino-gli 
orari; il tutto avvivato da brevi e semplici 
osservazioni pratiche, le quali paiono facili e 
naturali, ma per ciò appunto rivelano una 
profonda conoscenza della materia, del cuore 
della gioventù, dei bisogni sociali. 

La parte del lavoro. che riguarda PItalia è 
la più copiosa e la più feconda di utili con- 
siderazioni, che l’autore stesso ha cura di for- 
molare, conchiudendo l’opera sua in altret- 
tante proposte concrete e specifiche, le quali 
possono servire di base ad un compiuto rior- 
dinamento delle scuole femminili nella nostra 
patria, in armonia colle mutate.sue condizioni 
politiche. e col dovere che queste c’impon- 
gono gli rivolgere in modo particolare le no- 
stre cure ad avere buone madri di. famiglia, 
elemento! sì importante e sì prezioso della 
vita'e della vera prosperità nazionale. 

Giova sperare che la voce dell’illustre'au- 
tore pon suonerà come voce,nel deserto, poi- 


chè Ggni parola che procede da amare schietto . 


del bene e lungamente “operoso, per legge 
immutabile del Creatore , portà sempre tosto 
o tardi il suo frutto. 

Tancredi; Canonico, 


S 


NOTIZIE ULTIME 


La Commissione della Camera de? de- 
putati per li proposta di legge sulla Chiesa 
ed i beni ecclesiastici si è oggi, 5, costi- 
tuita nominando: a' suo presidente 1’ ong- 
revole De. Luca ed a segretario 1’ onore- 
vole, Macchi. 

Essa:si radunerà di nuovo domani. Da 
quanto ci viene assicurato , alcuni com 
missari, sebbene come Ja maggioranza dei 
loro colleghi contrari al progetto del Go- 
verno, sarebbero tuttavia d’avviso, di non 
respingétlo senza discussione ‘ ed incline» 
Tebbero è contrapporre un contro-progetto 
od almeno-a stabilire alcuni. principii ‘che 
potrebbero poscia esser la base di un 
nuovo. schema. di legge, quando: fossero 
ammessi dalla Camera. 

La Commissione del bilancio prosegue 
alacremente i suoi lavori. @redesi ch”essa 
sarà in grado di presentare: la relazione 
generale riel principio del mese prossimo 
è si aggiunge che probabilmente essa pro- 
porrà. alla, Camera. di votare il bilancio 
del 1868 insieme con quello del corrente 
esercizio, 


(AGENZIA ‘STRFANI) 


Costantinopoli, 4. — H governo ha deciso 
di ridurre tutti gli Slipendi. Gli stiperidi men? 
silixda +3, mila ‘a 10 mila piastre subiranno 
una riduzione [del 20. per cento, 0 quelli su- 
periori alle 19 mila piastre saranno ridotti 


ldel-30 per cento. 


Bruxelles, 3. — La sommossa del borgo di 
Marchienne, nella provincia di Hainaut, assu- 
me proporzioni allarmanti. Il movimento si 
estende verso Roeulx e Jumet. Verineto per- 
ciò concentrate truppe in quei dintorni. 


Costantinopoli, 4. — Si ha da Candia che 
gli sfakiotti' sono disposti di respingere qual- 
siasi Banda che volesse tentare uno sbarco. 
Circa ,100,,sfakiotti si sono congiunti. alle 
truppe tutche per viscacclare gli stranieri. 
L'amministrazione continua arricostituirsi dap- 

tilutto. Una parte tei. volontari rifugiossi a 


Il commissario turco riceve ogni giorno do- 
mande di persone che vogliono ripatriare. 
Linsurrezione, cretesè è tefminata; soltanto 
in alcuni pubiti trovansi aletine bande di bri- 
ganti le; quali non potranno .resistere lungo 
tempo. Sefîer effendi atrivò in Candia egli 
farà procedere all'elezione di alcuni notabili 
mussulmani è cristiani ‘i ‘quali recheransiva 
Costantinopoli per concertarsi colla commis- 


/ sione. istituità allo'scopo di riorganizzare l'isola 


di Candia. " “n 


Liverpool , 5. — Si/ha da Nuoya York in; 


data.26,gennaio.:., _ .. 

Notizie provenienti da, fonte juarista recano 
che 18,000 dissidenti minacciano Messico. I 
francesi continuano i preparativi di partenza. 


Îl comitato giudiziario incaricato: di fare j.1 


suo rapporto sulle accuse mosse contro il pre- 


un'indennità per i ‘danni recati dalla spedi- 
zione dei feniani, e di ‘chiederne quindi ì 
rimborso al gabinetto di Washington © >» 

Pest, 4. — Il progetto ‘della softo-commis» 
sione deî 15 fu interamente approvato. 

Lowudra, 5. — Apertura del Parlamento. — 
Sua Maestà nel suo discorso; disse: 

« Le relazioni colle potenze estere sonò. 
amichevoli e soddisfacenti. Spero che, es- 
sendo terminata la guerra della Prussia, del 
l’Austria e dell’ Italia-,. potrà .ristabilirsî‘ in 
Europa una pace duratura, Ri 

Io ho suggerito al Governo degli Stati 
Uniti uu. mezzo peri sciogliere/le difficoltà 
pendenti‘, nutro-la $peranza che questo Go- 
Yerno risponderà cogli stessì sentimenti. 

I buoni uffizi della Francia © dell’Inghil- 
terra non, hanno potuto, riconciliare il Chili 
colla Spagna. ati Foto 

Il malcontento che régnavin'alcune pro- 
vincie turche si è manifestato coll’insurre- 
zione di Candia. D'accordo cogli imperatori 
di Francia e di Russia ; io. mi sono astenuta 
da ogni intervento. attivo. in. questi. torbidi 
‘interni. 1 nostri sforzi combinati tendevano 
a stabilire fra la Porta è i suòi sudditi ‘cri- 
Stiani migliori relazioni chie' fossero compa- 
tibili coi diritti del Sultano. 4 

Lo ristabilimento della fiducia pubblica in 
Irlanda ci dispenserà.-dal ricorrere alla | egi- 
slazione eccezionale. 13 elle able 

Il Parlamento sarà nuovamente chiamato a 
decidere sullo stato della rappresentanza del 
popolo nel Parlamento. Io ho fiducia.che le 
vostre deliberazioni, guidate da uno, spirito 
di moderazione e di ‘un vicendevole buon 
volere, condurranno. a‘quelle misure, le quali, 
senza Fecare torbidi. deplorabili ‘(nell equili- 
brio ‘del potere politico, estenderanno Je fran- 
chigie ‘elettordli. » nes fi 

Parigi, 5: — Lai France fi (che ila 
cauzione dei giornali ‘sarà SEI èche 
la ‘stampa letteraria non andrà, soggetta a 
cauzione,, ma, sarà sottoposta al bollo, Jbollo 
per i giornali politici Sarà fissato 43 den 
SIMI, i 4 

Lo stesso’ giornale tannunzia che il Consi- 
glio di Stato si riunità nuovamente doimani 
alle Tuileries per. continuare la discussione 
sull’organizzazione dell’ esercito. «Il progetto 
che si sta discutendo» attualmente* differisce 
in alcune disposizioni essenziali.da quello pub- 
Dlicato dal Moniteur. Esso sarebbe pitùsem= 
Plice' nell’applicazione. ‘IL: èontingente’ posto” a 
disposizione del,governo, sarebhe men con- 
siderevole, ma la riserva potrebbe, essere 


Dispacci: Elettrici | 


i altrixvolontari vennero espulsi» 


chiamata ad entrare if attività «più pronta- 
mente. LORIA ILPSRIA 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI» 
Parigi, 5 febbraigll® 
) 5 
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GIACOMO DINA, Direttore. - 
Giovanni RomBALDO, gerente. 
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soRsA DI mano del 4 febbraio 
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«BORSA DI rORLNO del 4 febbraio 


sidente Johnson, 10 ‘produrrà prima della | corso legale 87 33 


chiusa dellà presente ‘sessione. 


133 4 ò 
Pezza da L. 20 d'oro'L. 209844 © 


(0) sese " 

o pia! DA IL. BERLETTI, 

VIA ba BANCHI N, 4, FIRENZE 
sì continua; 


+ LÀ: VENDITA DI MUSICA 


PER LIQUIDAZIONE 


Sconti 70), 75 e 80 per cento È 


Si spedisce gratis il catalogo e norme per gli sconti 


pezzi NE; 


MINIERE A PETROLIO 


INCIEILIL? WLINIITILILA, 


La sottoscrizone per le 11500 azioni da L. 50 cadùna offerte al pubblico dalla 
Società Esploratrice cone da avviso inserit> nel numero 24 di questo 
Giornale, è aperta dal 91 gennaio al 40 febbraio 41867 in Genova presso isignori 
fratelli Bacigalupo ;e Polleri, cassiere dell'Eaploratrice, in Porio franco quar 
tiere S. Maria, e presso_il signor Alessandro Centurini, piazza Scuole Pie, nel di 
lui magazzeno di deposito Metalli. 

ca ge } presso l'Impresa @resi. 

'Si può sottoscrivere anche per lettera come da formola annessa, diretta ai 
suddetti colla: relativa rimessa dei dae giubti dello importo delle azionia mezzo 
di vaglia postale, od in biglietti di Banca. 

6 Formula della lettora di sottoserizione: 
Signori, 
Sottoscrivo p. N° azioni da L. 10 caduna nella nuova Soeletà per 
_ la'escavazione del Petrolio proposta dalEspioratriee, è rimetto inchiusi i 
duè dt ‘dell'ammontare delle dette azioni la L. obblizandomi a pagare 
Isalde alle appresso scadenze: 
Ù 48. al 30 aprile 1867 È 
415 al 20 giugno  » 
415 al 30 agosto » 
(Firma e Domicilio) 


dob ssusa 
ol'afbi si 


(Data) 


- IL COLTIVATORE 
GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 


DIRETTO DAL PROFESSORE GIUSEPPE OTTAVI. 
SI pubblica In Casale Monferrato a fascicoli di 32 p. ogni 15 giorni 
PRA Per annata anticipata L. 12 50. 
Chi spedirà lire50, oltre (l'annata, corrente, avrà, affrancati, i 16 volumi pub- 


Dlicati,. e nei quali furono, descritte Ju -migliori pratiche italiane e straniere. — 


Con lire 25 si avrà l'abbonamento per sè e per ua altro associato, e in dono 


uni esemplare de” primi '8 volumi,— Con lire 37 50, per tre associati, si avran10 
in*dono;i 42 primi volumi. Infine, ‘con lire 50, per quattro associati, il dono si 
estenderà ai, 46, volumi suddetti. 


i . . e» 
Nelle.:Farmacie. e Laboratorio chimico 
conti LEOPOLDO e NATALE SIGNORINI 
Porta, Rossa, Borgognissanti, e Logge del Grano, trovansi i seguenti articoli: 
L'injezione vegetale guarisce | itterizia , ostruzioni, idropisia, indige- 


} 


con prontezza e senza inconvenienti le | stioni, calcoli biliari, vermini, flatulenza, 
gomorree veneree e di altra natura, fiori | stitichezza di ventre, ecc. — Prezzo 
bianchi, syiamenti, ecc., si recenti che | .cent. 85 le grandiscatole e 30 le piccole- 
inveterati. — Prezzo Lt 40 la bolti- | Lo Pastieche pettorali del 
sta, con: istruzione, Dottor Chiostri, ottime per guarire la 
illole; catartiche del P. | tosse sì reumatita che nervosa e qua- 
Rimporti da oltre 60 anni sperimentate | lunque siasi affezione del petto, — Prezzo 
ed'òltracciò utilissime come purgative | cent. 85 la scatola con istruzione, e il 
nello malattio dello stomaco, del fegato, |, dettaglio cent. 20 l’oncia. 


DIZIONARIO 


di Geografia Universale Moderna 
CON NOTIZIE STORICHE STATISTIGHE 


riguardanti le condizioni politiche, civili, morali, religiose, | naturali, ii iali, 

ceinografiche, linguistiche, letterarie di ciascuna regione, re i rep 

pilato con documenti wffteim24 e sugli scritti dei più autorevoli geografi 

moderni per chra di Fr. Preduri. ti 
Un bel volume.in 46 di pag. 1472. Prezzo L. 830. — Logato ia tela all’in- 

Flesoi o bu tg # Spediste La pig tutto il reguo contro vaglia postale 0 
Cc i diretti alla Librerîa degli Scolari, via dei Panzoni, D. 

"igaiime.dela dacesni g 23] i Panzani, n. 48, presso la 


De-Bernardini 


grande Medaglia. d’oro (fuori classe) ed altra del merito civi'e di Londra, e mi 
dell'Accademia uoitaria dei Chimici d'Inghilterra, ecc. » ORIO 


XE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL’'M 

d I E ERMIT 
DE SPAGNA composte di .vegetali semplici, per la prorita guarigione ia 
‘0sse, angina, grippe, asma, tisi in primo grado, raucedine e voce velata 0 debili. 


iata ‘dei cantanti specialmente. — L. ® 5@ la scatola, ed istruzioni. Effetti garantiti 


Deposito generale: Genova, farmacia Bruzza — Firenze, Pieri, via C 

6 osi 9 V acia Bruzz U ondotta. — 

Fri hg) Roberts Legazione Britannica — farmacia Reale Italiana al Daomo— 
VOERO: Crecchi e Borivant — Pisa Carraj — Lucca Gemignani — Siena Mencarelli. 
10 — Ad oggetto di eliminare la falsificazione, si è posto un francobollo particolare 

nel fondo della scatola, e le istruzioni che l'accompagnano sono firmate di proprio 

pugno dall'autore De-Bermardini. I consumatori esigeranno tali requesiti 

non verificandoli si riterranno' come falsificate , e dandone parte all'Autore 0 al 


Depositario generale in Genova, si procederà a termini di legge. 


AVVISO LA TINTORIA tosi invia 
Por S. Maria, sarà trasferita fra qualche 
giorno nello stabile in faccia, della già 
‘Ditta Conti, accanto al magazzino’ Po- 
Jacci, Firenze. 


PER LIRE 1 50 


Una boltiglia di vino scelto del 1864 
di Terrensano |Toscana] ” 

Dirigersi alla Ditta A. Dante Fer- 
> via Cavour, n. 27, Firenze. 


Quello dei due signori che mer-| 
coledì Becorso, 30 gennaio, nel cam- 
biare di treno a Foligno prese per er- 
rore uù involto ricoperto di tela ver- 
niciata ‘francesè e fermato da una ci- 
gna diépelle color naturale, invece del 
proprio, se vorrà dirigersi al consolato) 
genèrale degli Stati Uniti in questa 
città, potrà riaverlo in cambio dell'altro. 


e," 0 rr _rr_——_n 
Presso la LIBRERIA DEGLI SCOLARI in Firenze 
si ricevono le associazioni al Giornale 


L'UNIVERSO ILLUSTRATO 


alle stesse condizioni della Casa Editrice, cioè: 
Trimestre L. 2 10 — Semestre 4 10 — Anno 8 40 
Per l'estero aggiungere le maggiori spese di posta. 
‘ulti i nuovi associati, anco per un solo trim., hanno diritto al dono dell’ 


ALMANACCO DELLE FAMIGLIE ITALIANE 


PER IL 1867 


Gli associati ad anno, oltre al suddetto Almanacco, hanno diritto al re- 
galo di uno dei due seguenti libri a scella, cioè: LA STORIA DI UN 
GANNONE, notizie sulle armi da fuoco raccolte da &. Me Castro 
[un bel volume di oltre 300 pag. con 33 incisioni]: oppure VITTORIO 
ll ALFIERI, ossia Roma è Firenze, romanzo storico di Amalia 
i z5etey [un bel volume di 330 pag.] 

dl Anche î 13 uumeri arretrati, cioè, quelli usciti dal 19 ottobre a tutto 
"| dicembre 1866, si spediscono per tutto il regno al prezzo di L.2 10. 


siero 


rc ini 


Ti 16 MARZO PROSSIMO 


avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestito 


DELLA CITTÀ DI MILANO 
Oltre ‘al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a 5110 premi 


DA L. 100,000 


50,000 — 30,000— 10,000 — 500 — 100 — 50 — 20. 
Costo DELLE OBBLIGAZIONI EFFETTIVE" valevoli per tutte 
le rimanenti 439 Estrazioni 


14 i e reti HRR RI, 


(Si accorda il pagamento anche ratizzato) | 
Per l'acquisto rivolgersi în Firenze all'Ufficio del Sindacato, via Cavour, | | 
No 9, piano. terreno e presso i signori: E. Fenzi e C., David Levi e (C..|} 
Giovacchino Finzi e figli e Cassa Nazionale dî sconto di Toscana. 


L A F ARIN A del diavolo, di ‘quirirni Del-Testa: .— Romanzo contem- 


poraneo, Li Boni A , 
Dirigersi a Giuseppina Barberis, via deì Pildstri, 47, Firenze. 


di — Confederazione Syizzera.—L. 3. 


VALORE' TERAPEUTICO 


è 


SCIROPPO - DI CUINACOMINA PRARUGINOSO 


DI GRIMAULT E COMPAGNIA 
farmacisti di 8.A.1. il principe Napoleone'a Parigi. 


L'associazione del ferro e deila chinacchina ha realizzato uno dei pro- 
blemi più rimarchevoli della farmacia, tanto, i medici generalmente sì lo- 
dano dei servigi che ad. essi rende questa preparazione. 

In effetto, si sa che la chinacchina è it miglior tonico della materia me- 
dicale, ed è il fosfato di ferro che è certamente il più stimato fra le pre- 
parazioni ferruginose, poichè essi tiene nella sua composizione il ferro, 
che è-l’elamento del sanzue, ed ìl fvsfato, iì principio delle oss. 

Così i signori medici leggeranno con interesse le osservazioni fatte dai 
loro colleghi, nonchè l'analisi fatta dai primi chimici del mondo, E 

« Esso produce istantaneamente i più felici risultati nei casi di dispepsia, 
clorosi, amenorrea, emoragia, Jeucorrea, febbri tifoidee, diabete, ed in tutti 
i casi che è necessario di rianimare le forze degli ammalati e di restituire 
al corpo i suoi principii alterati 0 perduti, 

ARNAL, medico dì S. M. l'Imperatore. 

« Questa è nna di queile rare combinazioni che soddisfano contempo 
raneamente l’ammalato ed il medico. Secondo il mio parere. è la più ri- 
marchevole, e sopratuito la migliore preparazione ferruginosi sonpo! x 

v CAZENAVE, medico dell'ospedale San-Luigi, a Pari È 

« Questa preparazione permette di dare all’ammalato due importanti 

medicamenti sotto una forma piacevolese facile a digerire. ps 
CHARRIER, capo della clinica delia: facoltà di Parigi. 

«To impiego con su: il sciroppo di chinacchina ferruginoso, e lo 

considero come. una felicissima innovazione. ot 
CHASSA'GNAC, chimgo in capo dell'ospedale Lariboisiere: 

© Questo mediramento, sempregben accolto dai mici ammalati, ani ha 
costautemente d»to i risultati più vantaggiosi, 

HERVEY DI CHEGOIN. membro dell'Accademia di medicina. 

«La limpidezza di questa preparazione, il suo ujacevale gusto, esente di |È 
ogni sapore di ferro, ne fanno un medicamento ‘Altrettanto effica-e che ri- 
cercato. MONOD, aggregato della Facoltà di medicina 


ATLANTI SCOLASTICI. 
al massimo buon prezzo. ‘ 


4° Atiante Mondiale 
completo. 
n K A t Esso è composto di 11 Tavole, cioè : 
Italia generale — Italia aatica — Pie-!|| planisfero celeste, diviso în Costellazioni 
monte— Lombardo Veneto Emilia —||\australî e boreali — Emisfero occidentale 
Toscana — Romagna, Marchè «ed Um:illo Emisferu orientale — Europa — Asia 
bria — Napoli — Svizzera Italiana — Li-||| Africa — America Settentrionale — Ame- 
torals, Istria e Dalmazia — Sicilia — llllrica Meridionale — Oceania — Quadro 
Sardegna — Corsica e Malta. — L. 3. di Cosmografia ed Uranografia — Qua- 
dro comparativo Idrografico. —L. 225. 
5» Atlante di Geografia 
delle antiche regioni. 
Esso è composto di 3 Tavole, cioè: 
Planisfero — Egitto, Nubia e Abi 
— Spagna antica — Grecia antica, Mace- 
donia' e Tracia — Gallia sotto l'Impero 
romano. — L, 4 23. 
6° Atlante Geografico 
Plamisferico completo. 
Esso è composto di 5 tavole. cioè : 
4 ‘Planisfero celeste diviso in costellazioni 
3° Atlante di Geografia laustrali e boreali — Mappamondo — 0: 


“»\ramtica completo. | È 


| Atlante d'Italia completo. 
Esso è composto di 13 Tavole, cioè : 


2° Atlante d'Europa 
completo. 


Esso è composto di 13 Tavole, cioè: 
Europa— Regno d' Italia — Impero 
Francese.— Impero Austriaco — Con- 
federazione Germ»nica — Spagna e Pur- 
togallo — Olanda e Belgio — Russia 
Europea —'Potonia — Isole; Britanni 
che— Svezia, Norvegia e Danimarca 
— Turchia Europea, Grecia e Isole Ionie 


ceania — Quadro Geologico. — L. 1 25. 


è: po Piecolo Atlante completo 


Essò è composto di 6 tavole, cioè: i, i c 
Mondò conosciuto dagli autichi — Pale- Ess0 è coroposto di 8 Tavole con brevi 
‘$Ghiarimenti ad ogni Carta: - Mappa- 


stina 0 Terra Santa — Italia zanticA “| d $ 
Impero. d’Alessandro — Impero romano|]{ mondo + Italia — Europa — Asia — A-. 
frica — America Merizionale — America 


— Impero di Carlo Magno. — L, 4 2%. È i 
{|| Settentrionale — Oceania — L. 4. 


Dirigersi con l'importo alla Libreria degli Scolari in Firenze. 
presso la stazione della ferrovia. 


EMICRANIE NEVRALGIE 


<La Paullinia Fournier è da 
venti apni ‘il rimedio per eccellenza di 
tali ‘affezioni. Vi sono delle contraffa- 
zioni ed imitazioni pericolose. E. FOUR- 
NIER inventore, 20, rue d'Anjou, Saiut 
Honoré, Parigi. — Fr. 3 50 e 5 50 la 
scattola. — Agente commissionario D.i 
‘MONDO, Torino. — Vendita: Torino, | 
Bonzari, farm. Centrale, Taricco; Mi- 
lano, Biraghi-Ravizza, Manzoni, iva] 
Palazzi, Zanetti; Genova, Lertora, Lo- 


dola, Bruzza; Brescia, Gregori; Firenze, | 


E; uscita la parte prima dell’ 


TANO SCIENTIFICO ED INDUSTRIALE 


pubblicato dagli’ editori della LBiblioteca Utile in Milano 


con la collaborazione dei professori 
G. SCHIAPPARELLI, R. FERRINI, A. 
A. DE GIOVANNI, G, COLOMBO, C. CLERICETTI, C. CAVI, La 


Dori rc‘ 
| ANNO TERZO 1867 


PAVESI, A. ISSEL, G. CANTONI, G, CANESTRINI, L- BOMBICCI, 
LUZZATTI, E. TREVES. 


\ torno la statura umana in antichi tempi. 


Privilegiato in Ispagna ed Italia, fregiato della 


farmacie d'Italia. 


o ____—_—— 11 iu 


PREZZI FISSI 


INALTERBABILI 
MOBILIA nuova, solida ed’ elegante 
a miglior patto di quella usata. 
Via de Panzani, n. 27, a piano ter- 
reno, vicino alla Piazza di S. Maria No- 
vella vecchia, 


; 


, 


Sì è pubilicato: 


DIZIONARIO DEI 


COMUNI 


CIRCOSCRIZIONE 


AMMINISTRATIVA, POLITICA, ELETTORALE, GI 


UDIZIARIA: B DIOCESANA 


del Regno. d’Italia 


COMPRESE LE PROVINC 


IR. VENETE 


pubblicato coll’approvazione del Ministero dell'interno dal dottore cavaliere 
PIETRO CASTIGLIONI 
già deputato al Parlamento. 
Un volume in-4 grande, di pagine 242 — Prezzo italiano lire 4. 
Dirigersi con vaglia postale alla Tipografia EREDI BOTTA 
In Firenze, via, del Castellaccio, 


In Torino, via D’Angennea , 


Pieri; Novara, Cuccia è nelle, principali | 


I, — ASTRONOMIA E METEOROLOGIA 
del profi Gi V. BOMIAPARELLI, 
| Dirett, del R. Osserv. di Hrera in Milano. 


| 1. Nuovi, pianeti. 2. Comete; di Biela; * 
| di Faye. 3. Stella nuova della. Corona || 
| e stelle variabili (stelle nuove del 1372 | 
| e del 1604; Scoperte di stelle variabili 
e cataloghi delle medesime). 4. Il siste- || 
ma di Sirio. Studi sulle stelle doppie | 
(con 2 incisioni). 5. Stelle cadenti, 0s- | 
servazioni e teorie. Massa delle stelle 
- cadenti; loro ‘classificazione (con inci | 
! sione. 6. Aeroliti; d'Aumale; di S, Me- 
| smin;. di Kuyabinga; d'Australia;, «del 
Messico, Natura degli aeroliti, loro ana- 
logie e differenze colle materie terre- 
stri, 7. Studi spettrali: (strie d’assorbi- 
mento del vapor acqueo; studi di Hug- 
! gins sulle nebulose; Classificazione spet- 


barometrica. Nuova formola e nuovi | 
metodi del conte di S. Robert. 5. Sul | 
fioco complessivo degli obbiettivi nei |} 
microscopi composti, del prof. G. M. Ca- |f 
valleri. 6. Nuovo: metodo. perla misura 

della lunghezza del pendolo del prof. 
Govi..7. Indieatore a distanza delle va- | 
riazioni, dir caduta utile per | 


I 
| 


gli opifizi | 
sui corsi d’acqua, di G. Codazza. 8. So- |j 
gli essicatoi a corrente d'aria, osserva- iL 
| zioni di G. Codazza. 9. Nuove modifi. |) 
cazioni portate dal prof. Palmieri alsno | 

| 


apparecchio a conduttore mobile, per 
lo studio della ‘elettricità atmosferica, | 
10: Sul calore svolto nell'atto della per- 
meazione di un liquido in un solido po-.| 
roso, ricerche del prof. Cantoni. 11, Po-.| 
| polarità magnetica dei mattoni, delle 
{erre cotte e dì certi minerali, spe to) 
del prof. comm. Silvestro Gherard IL 


troscopica dellè stella). 8. Le macchie | 
solari. (Splendore del.sole nelle: varie i 
parti del disco), 9. Studi sullaluna (com | 
favola litografica). 10, Ralleutamento pro- | 
gressivo della rotazione del globo ter-.| 
restre intorno al suo asse. #/. Accele. 
‘razione secolare: della luna. 12. Astro- 
! nomia prstica (osservatorio di Pulkova; 
‘ gran tulescopio di Lassel) con 2 incisioni 
e una grande litografia. 18. Meteorologia 
| Mesideratum;' studi» dei grandi movi- | 
'‘menti‘attnosferici; Presagi del temp So 
‘ leggi delle tempeste; . meteorologia ìta- | 
liana; evaporazione; vapor acqueo atmo- | 
. Sferico; questioni problematiche; ozono | 
| atmosferico). 


IL — FISICA 
del dott. RiwaLpo FERRENI 


il 
: prof di fisica all'Istituto tecpico in Milano. 


1. Nuovo fotometro del signor Marco 
| Geselli (con incisione). Nuuve espe- 
| rienze di eletiri statica di Gilberto 
Govi (con 5 incisioni). 3. Nuovo, appa- 
recchi» barom-trico del sig. cav. Fran: 
cesco Far di Bruno. 4. Sulla ipsometcia 


conte Paolo. di S. Robert.e la tvoria Ler= 
modinamica. 
I — cuimica 
del dottor ANGELO PAVESI. | 
prof. di chimica all’Uoiversità di Pavia. | 


{éeniché, La polvere pirica. Ii cotone 
fulminante. 2. La preparazione -indu- 
striale dell'ossigeno. 3. Nuovo metodo 
er ‘l'estrazione delle: essenze vdoruse | 
ai fiori. 4.01 colori ve l'iluminazione 
artificiale. 5. Nuovo processi per l’estra- 
zione delle essenze, vdurose dai fiori, 
6, l'incisione sul vetr» è sul cristallo. 
7. Produzione economica di sali ammo 
niacali. s. Nubvi snestetiti. 
IV.PALEOETNOLOGIA ED ANTROPOLOGIA 
del dott. Grovaxmi Ca 
| prof. di zoologia e dl anatomia con a | 
all'Università di Modena, Vesta 
1 Antichità dell'aomo”ed epoca della | 
pietra. Epoca: del' bronzo; 8, Epoca del | 
ferro. 4. Origine dell'upio. 5. Cranii 
umani antichi (con 2 tavole lit.). 6. In- 


1.-La chimica applicata alle arti piro 


Studio storico @ paleontologico di Paolo 
Predieri, 7. Il fosforo nel cervello, per 
Gaetano -Sgarzi. 8. ll cranio di Dante; 
9. Note craaivlogiche di Ermanno W.1- 
cker. 10. Il cervello di un Negro della 
Guinea, per Luigi Calori. 11. Compen- 
dio anatomico delle circonvoluzioni ce- 
rebrati, per Filippo Lusana, 22. I Po- 
linesici e le loro migrazioni : 
V. ZOOLOGIA BD ANATOMIA COMPARATA 
st di Anruno IsseL 
dottore in sovra Dana della facoltà 

1 


Pisa. 


| 1.Considerazioni generali. 2. La que- 


| stione delle specie. 2. Dei limiti tra la 
specie e la Varietà. 4. Della termina- 
| zione periferica dei nervi motori nella 
\ serie degli animali. 5. L'acclitàazione in 
| Australia. 6. Specie nuove della Fauna 
| italiana. 7. Recente scoperta di un Mam- 
| mouth nel snolo getaty della Siberia an- 
| tica 8. La Mirmotta, 9; Di un cavallo 
| biungulato (can tapola lit.). 10. L 
| phurus. 1, È call vero cho le talpe 
suno nocive ai campì"*f2, Dei vantaggi 


\ che arrecano i lombrichi. 43. La ripro- 
‘i duzione delle estremità nelle salaman- 
| dre. acquatiche. 14. Dei corpuscoli di 
Pacini, nell'uomo è negli animali. £5. I 
parassiti delle api (cow incistone). 16. 0s- 
servazioni zeologiche fatte nelle acque 
di Gibilterra, Fosfore-canza del mare, Ani: 
mali pelagici dell'Oceano atlantico (con 
| tavola lit.).17. Di un nuovo Briozoario. 
| 


18. Tl Didus ineptus (con tavola lit.): 
VI — BOTANICA 


if del dott. GAETANO CanTOMI 


prof. d'economia rurale nell'Istituto 
tecuico normale di Torino. 
1. ]l Manzanillo. 2. Le funzioni delle 
| fogiie. 3. La Meteorologia applicata alla 
Botanica ed all'Agricoltura, 4. Coroliarii 


Un volume di 348 pagine con 43 incisioni in leuno e 6 tavole litografiche. — 
Mandare. commissioni è. vaglia, agli Editori della BIBLIOTECA UTILE, în Milano, via Durini N. 29. 
» imminente pubblicazione la IL. Parte, 


| dei precedenti risultati (con incisione). 
Liré 2 50. 


Tp. dell’ Opinione, d 


iretta da C. Carbone. 


